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‘Bitter, Vermotith, Americano 
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» È stata da poco inaugurata la 
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Non più CAPELLI BIANCHI coll'uso 


DELL'ACQUA 


impareggiabile composizione pei capelli non è una tintura, ma 
CERI Pnp PASRA (he non ‘macchik. nb dla biancheria nè la pelle 
e che si adopera con la. massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo 
dei capelli e della barbe, ridona loro il colore primitivo; ne favorisce lo 
sviluppo rendendoli flessibili; morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pu- 
lisce prontamente la cotenna e fa sparire la forfora. 
SÌ SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA. 


Costa L. 4 la bottiglia, vent. 8 în più per la 
TRE bottiglie L. 21 frunobe di porto. — 


i co postale, — DUE bottiglia costano li 8 e 
spreco 42 full Farmacisti, Profumlori 6 Droghieri. 
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Nessun rimedio, conoscioto fino ad oggi par combattere 
h GOTTA ci i REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


E'il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 


successo che non è mai stato 
smentito. 
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in tutte le parti del mondo. 


MASSIME ONORIFICENZE 
in tutte le Esposizioni Internazionali. 


HAMBURG-AMERIRA LINIE 


Compartimento di, Genova 


Servizi regolari con grandi emoderni transatlantici 
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e da GENOVA e NAPOLI per NEW-YORK 
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Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi al 
Compartimento della Cor da in Genova 
Via all fi 
în MILANO all'Agente generale: Sig. G, C. CANTALUPPI 
Via Alessandro Manzoni, 12, 


Grande tavola a colori fuori testo: ICARABINIERI. 


salmi l Francesco Ferdinando e della duchessa di Hohenberg da 
a egeneto dalle gala a delrerolduna | dal Manioi di Serajevo; Il castello ciato (2 inc.). 
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fune del generale Pollio a To; Di MIVARBI cai Gauss 
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jevo a Vienna (2 inc.).. — I tumulti anti-se; 
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ed i suoi Mirditi. — 
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me. — Ta'serata degli arnatori nel rto di Genova. — I 


; Il vogatore Sì 
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di Lio: 3 
-Setit in Eritrea (9 inc... — Le rese del mare; locomotiva dell’ 
Mallarmé i 


jo centenario dei Reali Carabinieri, di Alfredo Coman 


In geometria pur questi, e non t'inganno. 
Vivon, strisciando, in loco umido e brullo. 
Non ha germoglio, e ciò che n'esce è nullo. 
Si manifesta in un continuo moto. 


Nel testo: I tre grandi presi dei Lincei, di Ernesto Mancini (con 3 ritr.). — Nel prim 
3 Do) tag Conversazioni scientifiche, del Dottor Cisalpino (con 2 inc.). — Corriere, di Spectator. 
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NERO. (10 Ponzi). 19 Tff-d5 scacco matto, 


Via Lanzone, 1 


q 


Ostuni de 


L Ci 
miA»cO. (@ Pozzi). 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mome. 
Problema N, 2192 Logogrifo. 
MRC O A. Lo 204); Dardano, 19 tt del cesello il delicato artista. 
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e 08. g6. hd. ho, (12) 11 Lo ingenera acrimonia, o fiera bri 
Il Bianco, col tratto, da sc, m. in tre mosse. |il La tua dolce metà, l'altrui, la mi 


11 Di ladri audaci fra la rea genia. 
Problema N. 2193 del sig. W. Gen:y di Londra. |11 Dipana la matassa aggrovigliata. 

nc d2. Dh65, Ces. Pe. (4). 11 Di cocciuto animal la voce ingra! 
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Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell' Iustrazione Italiana, in Milano, 
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ll Questo, il destin donò di asprezze e doglie. 


pipgeenoa, cel ‘tratto, da co. m. la tre amOBSR. || 10 Dei ‘campi all'opra attendono foccada. 
tren 10 Fendo del mar l'immensità profonda. 
Partita 10 Le frutta, per lo più, che sfen mature. 
ginocata în una seduta di partite simultanee a Kiew. |10 Di maculate, vive insenature. 
Apertura Olandese. 10 È posto delle leggi alla tutela. 
miaxco. xeno. 10 L'etereo spazio il nome suo rivela. 
Cupablanca NN. 10 è il vario adornamento d'ogni stanza. 
1 d9-d4 5 10 Al cospetto d'egnun fa ripugnanza. 


10 Di sangue non plebeo, sicuramen 
10 Si scalpita il destrier velocement 
10 D’angoli retti e lati eguali 


10 A insudiciare in ogni forma adat 

SNAMINAGGi (n sun ‘farta attica 10 Egli è cagion di trepido spavento. 
Di 10 Oh! Di pena ed ambascia il triste accento! 

6 CglxB 9 Sagace azion nel campo dell'onore. 


fl=d8 7 
As? 1 Bianco rispondeva 8 € 9 Se 


te. 
è, 


ti. 


9 L'orde nemiche annienta con terrore. 


dh n 0608-47 cògli il generel, finito è il gioco, 
9 Cf9-+5 9 AÎB-e7 9 In polve si riduce a poco, a poco, 
ra 10 (hat .18? 9 Guida al ben far ed educa il bambino. 
Îl Nero doveva riprendere col Cavall, 9 Fan lieti, in ispecial pieni di vino. 

11 Ddi-h5+ 11 Re8-e7 9 Di strage e morte quadro spaventoso, 
12 Ad3xh7 12 C47-8? 9 Che vi farà Salandra?... Io dir non oso, 
Segas un dirertento finale. N Fu certo Alfieri, il tragico immortale. 
18 Dh5-174+ 18 Re7-d6 9 Leggiadro nome e pianta medicale. 

14 Ces-ct+ 14 dixed 9 Geometriche figure essi ti dànno. 
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Pel condimento, in tavola lo noto. 
Recalcitranti, sono gli asinelli. 
Apprezza, valutando, oro e gioielli. 
Quivi depositiam le varie tasse. 
Guàrdati ben da queste anime basse. 

Sacri refugi di silenzio e fede. 

Di seria industria il pionier si vede. 

Al fiutto affidan l’agile navigio. 

È umano farlo, e al detto i' resto ligio. 
Dalle giogaje immense al pian verdastro. 

È il moto della terra attorno all’astro. 
4Se dico: “È originale, — ho detto il vero. 
Di Genova Superba il cimitero. 

Per confuso disordine è prodotto. 

Lo bello stil che predilige il dotto. 

Dalla terra nativa esuli tristi. 

Di Lambrusco, Lafitte, Lacryma Christi. 
Musicali strumenti, oggi inusati. 

Di giovani cristiani e di prelati. 

Grande città del suolo americano. 

Di panno, o pelo, non ti copre invano. 
Genera smarrimento e confusione, 

Di loro, il cuoco ti darà ragione. 

Riservato, in ispecie, alla teletta. 
Qualunque fiore in formazion perfetta. 

Il piociol capo di mia figlia Bianca. 
Bellissima città di terra franca. 
È nella vista difettoso alquanto, 

Arte sagace e dell'astuzia vanto, 

Pietra preziosa d'un pallente lilla, 

Negli aromanti pollini distilla. 
Sfumano in gioria alle nascenti stelle, 

Fra casseruole, pentole e padelle, 
Lo avvisa calmo, 0 impetuoso, il nauta. 

Di duoli e pene la misura lauta. 

Difesa dei rapaci e delle belve. 

Profuma tra cespugli e madreselve, 
Fornisce frutta, erbaggi e piante e fave. 
La maggior vel a poppa della nave, 
A varietà s'addicono marine. 

Fra campanule, glicine è giunchine. 

Di tutte le pietanze, è prima questa. 

Sacro cimelio, una memoria attesta, 
Spiccata nullità di duro conio. 

Con tre suocere 
Del siculo giardino un mostro ardente, 
D'oro, nell’Inghilterra ell'è corrente. 
L'arte dei grandi e la virtà dei genî. 
Le foglie lor ti celano veleni. 
Di neve infuria e di gelata bora. 
Che sian tra i pesci fini, non s' ignora. 
Serpe non è, pure s'attorce a spire. 
Nodi e grovigli serve a disunire, 

Da' bianchi fiorellini un arboscello. 
Per chiudere. ed aprir porta, o cancello. 
I cieli nei colori antelucani. 
Al cuore vanno i loro toochi arcani. 
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RAGOMANDATE 
AUTORITA MEDICHE 


ECCELLENTE CALMANTE 
scevro da qualunque effetto nocivo secondario 
contro le affezioni nervose 
di ognî natura come: meupastenia, istepia, 
emicrania, ìnsonnia, palpitazione 
di cuope, ecc., per le malattie delle donne 
contro i dolori accompagnanti le mestruazioni: 
di capo, della schiena, del basso ventre e contro 
i disturbi dupante la gravidanza e dell'età critica. 
—— 
Flaconi originali con 25 perle a L. 2,50 il fiacone 
Trovansi nelle principali Farmacie. 
———_—_——_ 
Italiana MEISTER LUCIUS & BRÙNING 


la Mario Pagano, 44 
MILANO 


ugust Forster 


Lefferatura 
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SCIPIO SIGHELE 


con prefazione di 
Gualtiero Castellini 


In-16, col ritr. dell'autore: 
3,50. 
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REESE 


BLITZ 


Oh, meglio col demonio!... 


7 Fu d’alto ingegno un noto Cardinale. 
7 'Testè decesso, vate provenzale. 
7 Corrode panni e carte polverose. 
7 Gemma dell'India, culla delle rose. 
* 


18. È della mente l'estasi sublime, 
Rapita in una luce ultra-divina, 
Dal sogno imaginifico, ch'esprime 
La fantasia dell'occhio peregrina; 
La meraviglia attonita dei cuori 
In un ciel di bellezze e di splendori ! 


Carlo Galeno Costi. 


Per rendere meno difficile la ricerca dello combina; 
del presente Logogrifo, ne pubblichiamo la parola tot 
STRABIGLIAMENTO. 
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Solarada. 
L'ONNIPRESENTE, 


Passando dalla Camera nel tutto 
è dalla Farmacia quinci ai ‘vestiboli, 
dopo un discorso con poco costrutto; 
gli adulatori agitano î turiboli 
a l'uom del di Ma chi fa bello e brutto 
il tempo, non istà per ciò sui triboli, 
nè piauto versa, ben selama: Piccine 
gentucche, come di prim'altro, fine. 


Augusto. 
e ne n 
Spiegazione dei Giuochi del N. 27: 


TNCASTRO: 
OR-FESTÀ — FORESTA, 
SCIARADA A POMPA: 
V'TE-IN-COR — INCORPO! 


MENTE 


B& Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperte 


Wes” Per quanto riguarda i ginochi, eccetto per gli seacoti 
lgersi a CoRDELIA, Via Marfo Pagano, 65. 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
Esportazione Mondiale. 
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RASSEGNA FINANZIARIA 


Politica e Borse. 

L'esordio del giugno or decorso non 
è stato punto Brillante. Mentre al di 
fuori l'insurrezione dell'Albania mus- 
sulmana contro il principe di Wied com- 
prometteva tutto il precedente lavorio 
delle Potenze creando chiaro scuri tra 
Italia e Austria, mentre al Messico con- 
tinua una guerra civile che non ha raf: 
fronti nella storia della barbarie, mentre 
gli atteggiamenti sovversivi della Ca- 
mera Francese lasciavano una sola ora 
di vita al nuovo ministero Ribot, in 
Italia la vita civile ed economica parve 
arrestarsi un momento per i moti vio- 
lenti dei quali il ricordo è ancor vivo, 
e documentato da rovine là dove più 
forte passò il vandalismo rivoluzionario. 

Sotto queste impressioni ‘0 con- 
fortanti si svolse la prima decade del 
mese che stiamo esaminando. Mutarono 
poi gli eventi, ma la situazione non potè 
chiamarsi migliorata. In Albania gli av- 
venimenti precipitarono al punto da 
far credere che il cattolico principe di 
Wied dovrà far le valigie pel suo ca- 
stello di Germania. Fra Messico e Stati 
Uniti fu conclusa la pace a Niagara Falls 
ma al Messico la rivoluzione non si dà 

er vinta. La tragedia di Serajevo chiude 
il mese, provocando un'evidente ten- 
sione tra Austria e Serbia. E in Italia 
i deputati socialisti deliziano il Parla- 


mento e il Paese con l'ostruzionismo. |. 


In queste condizioni il mese di giugno 
si chiude e soltanto alcuni giorni dopo, 
ai primi del luglio che corre, la deli- 
berata fine dell’ostruzionismo parla- 
mentare può restituire un poco di sol- 
lievo alle nostre Borse. 

Abbiamo avuto un Giugno depresso 
e ciò si comprende considerando il com- 
plesso non molto incoraggiante degli 
avvenimenti enunciati. Nè uesti ha 
potuto compensare gli effetti la situa- 
zione monetaria generale in continuo 
miglioramento, coi saggi degli sconti 
ovunque addolciti. 

Rendita e Obbligazioni. 


La Rendita Italiana ha perduto cin- 


acer durante il giugno. 
ordita cioè a 97,50 chiude a PA dro 
avere toccato 96,80. Sì ritiene che tile 
ribasso sia l’effetto della contrazione 

i prezzi ch'essa ebbe a subire a Pac 

pel fatto che non pochi giornali 
finanziari francesi incitano a vendi 
l'Italiana e a sos la col nuovo 
tolo 3!/ di R. Francese, la cui emis- 
sione deve quasi toccare il miliardo. In 
questo ribasso ha avuto anche la sua 
influenza l'annuncio di una prossima 
emissione di altri 150 milioni di Buoni 
del Tesoro al 4%/, pure ritenendosi che 
tale emissione avrà ottima accoglienza. 
Anche i Buoni del Tesoro già în cir- 
colazione ribassarono fino a scendere 
sotto alla pari, ma la ripresa brillante- 
mente li ricondusse oltre 100. Al di 
fuori del movimento per i titoli di 
Stato o garantiti, gli. affari non esi- 
stono per quanto riguarda le obbliga- 
zioni industriali. Un nostro giornale 
finanziario a questo proposito ha scritto 
che le obbligazioni annoverate nel li- 
stino possono dividers 
categorie, delle introva. 
vendib 


Noanta centesimi, 


possano essere eseguiti, 
I valori. 


Nel reparto dei valori Bancari tutti 
i prezzi risultarono lievem 
diati. Banca d'Italia da 

Commerciale da 754 a 750, 
liano da 523 a 51 
a 90,25, Soc. It. 
162 a 157,5: 
91. Il ribasso è in dipendenza dell 
damento generale, ma è anche conse- 
guenza del minor profitto che in que- 
sto esercizio si prevede debbano trarre 
gli Istituti di Credito dal vero e pro- 
prio lavoro bancario, mentre loro man- 
cano, per la depressa situazione indu- 
striale, gli altri cespiti creati dalle com- 
binazioni finanziarie. A proposito di la- 
voro bancario, la nuova emissione di 
Buoni del Tesoro sì eflettua pel tra- 


c 
inco di Roma da 93 a 


mite del Consorzio a capo del quale è 
la Banca d'Italia. 

Limitatissime le transazioni per gli 
ex ferroviarii, la tendenza dei quali si 
mantiene peraltro assai ferma. Meri- 
dionali da 535 a 537; Mediterranee da 
224,50 a 227. A fine giugno le Meridio- 
nali hanno staccato il saldo dividendo 
1913 in L. 16,50 e per le Mediterranee 
è convocata l'assemblea straordinaria 
per autorizzare il Consiglio ad operare 
su più vasta scala al riscatto delle 
azioni al prezzo di Borsa, 

Ferme le Rubattino (Nav. Gen. Ita- 
liana) che il 1, corr. staccarono L. 10 
in acconto dividendo 1913-1914. E fer- 
me altresì le Venete, malgrado la pre- 
occupazione che destarono parziali scio- 
peri sulle sue linee. 

* 


Nel prezzo dei valori tessili troviamo 


migliorati i titoli cotonieri. Il miglior 
rezzo a cui è scesa la materia prima 
i ha favoriti. Troviamo così 


nificio Cantoni da 393 a 
neziano da 43, 50 a 44, 50, 
da 153 a 155, 50, la Mai 
94 a 96. 1 reparto serico invariate le 
Bernasconi a 54 e migliorata la: Fila- 
tura Cascami da 334 a 339, 50. 
Reazioni, senza motivi evidenti ebbe- 
ro a subire le Lanificio, Rossi da 1460 
A 1442. Più sensibile fu'il ribasso delle 
Linificio e fici nale scese 
liniera al- 
tra industria ha dovuto 
ridurre le esportazioni e il fatto 
le è di pregiudizio per quanto la ven- 
dita all'interno sia solidamente e pro- 


5 | ficuamente organizzata. 


er analoghe ragioni furono in ri- 
basso le Soc. It, Tessuti Stampati (De 
Angeli) da 116 a 107 (risollevatesi a 110 
nei primi giorni di luglio) e ciò per 
aver dovuto questa azienda sospendere 
le sue spedizioni in Oriente causa la 
situazione ‘a in Albania, 
Turchia e Grecia. 


per | 
dole speculativa di alcuni di essi. Le 
Terni dopo sensibilissime oscillazioni 


nei due sensi durante la prima decade 

el mese, seguirono un movimento di 
continuo ribasso: e scesero da 1334 a 
1278 (prezzo del 30 giugno). Nei primi 
giorni di luglio peraltro, la ripresa le 
portò a circa 1295. Migliorate le Elba 
da 195 a 200, le Savona da 147 a 152, 50, 
le Ferriere Italiane da 101 a 104, le 
Meccaniche Reggiane da 34, 50 a” 36, 
mentre le Officine Meccaniche (già Mi 
ni e Silvestri) cadono da 83,50 a 80, le 
Breda da 316 a 310, le Ansaldo da 237 
a 232. 

Tra le nostre industrie mecca: 
Ferrovie di Stato hanno distrib. 
dini per oltre 50 milioni di lire, 
rando per molte di esse un non breve 
periodo di lavoro. 


* 

Per le Edison il mese di giugno fu 
assai agitato. Esordite a 484, per le vi 
cende scioperaiole e la minaccia di 
un'ami istrazione socialista che met- 
tesse allo studio la municipalizzazione 
dei trams cittadini, scesero nei primis- 
simi giorni del mese a 459, ma ripre- 
sero poi tornando a 487 il giorno 12, 
nella convinzione forse che il movi 


le preoccup " 
a 471,50, e si migliorò soltanto di 
cuni punti nei primi giorni di luglio. 

Le Vizzola in reazione da 800 a 7° 
Ricercate le Imprese elettriche C 
ma a prezzi invariati. 


* 
Pel resto della quota, poche cose son 
degne di rilievo. Invariati o quasi i va- 
lori dello zucchero. L'Eridania da 567,50 
è scesa a 550: per essa si decise il di- 
videndo di L. 45 per azione. Da men- 
zionare il ribasso dell'Italo-Americana 
da 112 a 90, dopo avere toccato 88,50: 
il bilancio di questa azienda non ha 
potuto presentare risultati attivi in de- 
rivazione della grave crisi che già c 
pisce l'Argentina, il Brasile, il Cile, cri 
che non sì è ancora risolta ma che non 
si è maggiormente rincrudita. 
Milano, 4 luglio, 


pi gi 


L’IGIENE DELLA BOCCA E DEI DENTI. 


Dal punto di vista scientifico una cura radicale della bocca e dei denti è sol- 


tanto immaginabile coll'uso d'uno spazzolino da denti e d'una pasta dentifricia, 
consistente almeno in parte in sostanze solubili. In nessun altro modo è possi- 
bile una radicale, meccanica e fisiologica purificazione dei denti e della bocca, 
l’allontanare cioè il deposito di tartaro dentario e di resti alimentari, che si de- 
compongono nella bocca, formando degli acidi. Quest'effetto non è possibile da ì 
ottenersi coll’uso di un’acqua dentifricia, perchè dal modo e dalla diluzione, in 
cui è usata, non può impedire lo sviluppo dei batterii, nè la decomposizione dei 
resti alimentari. Tutt'al più lascia nella bocca un gusto ed odore più o meno” 
che ingannano sull'effetto che non può possedere in realtà. La pulizia 
indispensabilmente necessaria € meccanica dei denti non può essere fatta mai 
da un'acqua dentifricia. La pasta dentifricia PEBECO, che da vent ‘anni è racco- 
mandata ed ordinata da medici e dentisti — fra di essi trovansi le prime auto- 


piacevoli, 


rità del mondo — impedisce coll’uso regolare il deposito del tartaro dentario e la 


formazione d’acidi nella bocca i quali sono appunto la causa principale della carie. 


SI VENDE NELLE FARMACIE E PROFUMERIE. 


Per campioni gratuiti dirigersi a 


P BEIERSDORF & C.is, Fabbrica di prodotti chimici, AMBURGO 3od. 
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Binoccoli Militari 
Brevetto italiano N. 122,441, — Molti brevetti esteri. 
Ufficialmente introdotti per il servizio negli eserciti delle 
Medaglia d'Oro all'Esposizioue Mondiale di Bruxelles 19 


Garantiti contro le Infiltrazioni dell'umidità e della polvere 
perciò adattissimi per l'uso nel paesi tropicali, 


Catalogo Militare Stabilimento [CIGE® Rappresentante Militare a Roma: | 
N, 218 Loop raima Cav. Rag. Rosa Ivo, S. Venanzio, 12. 
D 


SERUNSIAI 


eso. T.Jet. Interprovinciale 71-24. 


gratis ‘è tranco, == ottico = 


ROMANZO DI 


GRAZIA 


Quattro Lire 


importanti Potenze del Mondo. 
ln vendita presso tutti gli ottici. 


È USCITO 


ALTRUI 


"DELEDDA 


Vaglia agli editori Treves, 


- 
[l 


52 volete conservare l’illusione di essere sempre ] 
in vacanza, provvedetevi di un apparecchio | 


Kodak! 


Le vacanze sono terminate e le liete brigate 
rientrano in citta — ‘Eccoci di ritorno alle 
solite occupazioni quotidiane, alla solita monotona 
vita ! | Fra alcune settimane delle nostre vacanze, 
delle piacevoli giornate trascorse, delle allegre 


gite, non ci rimarrà più neanche il ricordo !" 


Î Ecco. le frasi che correranno sulle labbra di quanti non avranno 
avuto l'accortezza di provvedersi d'un apparecchio Kodak; ma gli 
altri i previdenti che se ne saranno muniti, quelli rivivranno sempre le 
loro vacanze nelle multeplici istantanee che avranno prese colla loro 
Kodak, e si saranno convinti che le loro 
precedenti vacanze trascorse senza un ap- 
parecchio Kodak sono state vacanze sprecate ! 


Non guastate quest'anno le 
Vostre vacanze! Portate con 
Voi un apparecchio Kodak. 


Ricordatevi che tutti possono imparare ad 
adoperare un apparecchio Kodak. in una sola 
mezz'ora. Apparecchi Kodak da Lire 40 a 
Lire 483. Fra i quali: 


Il, Pocket Kodak: Pieghevole.’ 1l Pocket, Kodak Pieihevole 
N Sa Per pgllcole e, lastre Ni Rina. ot Spre 
nel format en ad Gig "dA ca 
Munito di. obbiettivo reti: Musito. di obbiettivo. rettili 
neare ed otturatore automatico. neare ‘ed otturatore automatico, 
Prezzo 98 Lire. Prezzo 120 Lire. 


Apparecchi Brownie per i giovanetti, da Lire 7 a 65. 


In vendita presso i revenditori della Vostra città. 


Kodak, Società Anonima, 
Milano, Roma, Napoli e Venezia. 


Domandate 


FELICE BIFLERIxC-MILANO 


TUTTE LE BUONE MACCHINE FOTOGRAFICHE 


Obiettivo BERTHIOT 


—— di costruzione francese 


POSSONO ESSERE FORNITE CON 


il CATALOGO al vostro fornitore abituale, 
Rappresentante: Signor HANS LADE 
== Via Vivaio, 10, MILANO —— 


oppure, al 
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Il Principe Bib Doda ed i suoi Mirditi. (Fot, Luuiy), 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


1 tumulti anti-serbi a Serajevo. — Una sartoria serba devastata: le merci bruciate ingombrano la strada. (Fot, Friedmann), 


CORRIERE. ostruzionisti,] nè coi concordan 


dottrina, coltura, abilità cortese meglio che. 4 
ruvida scaltrezza. Alla Camera non erano 


È E di un limboznuovo, Gli ostruzionisti, che si 
DE bufera Ro x he Slc sarebbe detto dovessero tenere lì ministero | abituati a tante |finezze; erano usati ai duri 
a labii si Salata degli ostruzionis e maggioranza, al chiodo, fino all'anno ven- | trattamenti di un padrone molto spiccio, hanno 


e l'abilità dî Salandra, - L'operetta dell'Al- 
bania indipendente.- La farsa di Huerta rie- 
letto, - Il treno magnetico e l'omnibus intra- 


turo, sono venuti giù, molli molli, alle prime | trovato un uomo che fa rivivere le buone 
promesse di futura (molto futura, credo io!...) | tradizioni parlamentari, È una cosa, in Italia, 
stellare. - La mortale caduta di Legagneux. riforma tributaria, e l'hanno afferrataj come | oramai fuori d'uso; ma tant'è, qualche cosa & 
=.Pollio, Arcoleo, Nasi. - Le singolarità di sospirata tavola di salvezza per uscire dal uadagnato: si può governare anche con le 
Chamberlain. - Sinigaglia l'eroe del remo!» labirinto dove si erano cacciati, Il ministero, | buone regole. C'è su pei giornali un'inser. 
che avrebbe dovuto condurre ad un atto molto | zione che dice: «si fa il vino anche coll'ura i 
fenomeni della natura ed i mutevoli fatti del- | energico la sua maggioranza per eliminare | Manco male, dopo tanto successo. delle più 
l'uomo!... Ieri una bufera spaventevole, oggi | Una volta per tutte quella deformazione del | palesi sofisticazioni! 
una giornata di sole fulgidi !... La setti. | regime parlamentare che è l’ostruzionismo, * 
mana scorsa la tempesta ostri ita alla Ca- | mutando il regolamento della Camera, è stato Dove non si sa più, davvero, che cosa si 
mera, oggi il silenzio e la calma delle lunghe, | felice di uscirne pel rotto della cuftia, Stia facendo, che cosa stia accadendo, è in 
sospirate vacanze!... Dopo un mese di batta- | un anno (e che cosa è mai un anno?!..) Albania, Guglielmo di Wied va, Guglielmo di 
glia gli ostruzionisti inconciliabili si sono pie- | pieni poteri finanziari, Il caldo ha indotti Wied resta, Gl'insorti sono battuti ; gl'insorti 
gati, ed hanno dato al governo un anno di pieni | Ostruzionisti a mandare giù l'amaro grosso | sone vincitori, Gli epiroti sono per il prin- 
i si conducono sempre agli | boccone, lieti di scappar via insieme alla mag- cipe; gli epiroti sono per gl'insorti. Prenk 
*,Chi ha vinto?... In verità, nessuno, | gioranza, che, per quanto numerosa, non sa- | Bib Dedai . Oh!... Prenk Bib Doda è insu- 


Quanta mai rassomiglianza fra i mutevoli 


Cioè, ha vinto il caldo!... Roma è la grande | rebbe rimasta a Roma più oltre!... perabile!... Il capo dei mirditi accorre in 
città d'Italia dove il caldo, specie nel pome- | Nulla di risolto, veramente, ma tutto per | Rito dei Sovrano, muove contro gl’insorti; 
tiggio e nella sera, è più tollerabile che al- | ora accomodato!.., I ferrovieri, i postelegra- spinge le sue orde... alla più eroica fuga; si 


trove. Le sere estive di Milano sono ben più | fonici (che bella parola !) sono Stati accoi 
Opprimenti e detestabili. Ma è convenuto che | tentati, ma non è detto che non stiano rum 
a Roe dopo i primi di luglio, non vi si può { nando qualche altro sciopero; le repubbl 
stare, e luglio ha vinto, tanto sugli ostruzio- » ma non è 
nisti che sul ministero. Tutto si è accomo- 
dato... all'italiana !... Cioè, mai una solu- 


dà prigioniero degl'insorti sulla parola: ri- 
torna libero, rientra a Durazzo; va ad osse- 
quiare il principe; torna in campo; riconduce 
vi alla fuga.... poi è di nuovo a Durazzo 
Ricune tare, dicono, altre centomila lire di com- 
7 I Eni | penso!... Domani potrà essere di nuovo vin. 
zione precisa, mai una uazione netta! citore, o fuggiasco, a piacimento, senza fine! 
Vedete: Sacchi, ex-ministro di ieri e rad Non voglio dire, con questo, che il mini- | E le Potenze?.. Quel siano rincipe di Wied 
cale, dopo aver parlato contro la violenza | stero Salandra, non abbia. mostrate buone | lo hanno incoraggiato tutte & recarsi #6 
ostruzionista, ha capitanati i 72 che si sono | qualità, di abilità e di resistenza morale aue il Sovrano dell'Albania indipendente: è rus 
intenti dal votare la soluzione concordata. | tonio Salandra ha messe în evidenza le aus | 1, ne trova più nemmeno una che vostta 
Il riformista Bissolati, non è stato nè con gli | doti di uomo di Stato — seria preparazione, | sorreggerlo. Nemmeno l'Austria e PItalix Sha 


SONO USCITI: 


GERMANIA IMPERIALE |IL MEDITERRANEO 


—= del Principe Bernardo DI BULOW | -EILSUO EQUILIBRIO. 4; Vico MANTEGAZZA. 
Traduzione dal tedesco autorizzata dall’ autore. Con prefazione dell'ammiraglio GIOVANNI BETTÒLO, 
In-8, col ritratto in eliotipia del Principe di Bilow: Dieci Lire. | Un volume in-8, con 55 illustrazioni fuori testo : Cinque Lire 


Novelle Napolitane, “Suxsro | Musicisti Contemporanei 


Lire 3,50. Con prefazione di Benedetto Croce. Saggi critici di Ildebrando PIZZETTI Tin4 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 
n " NUELE, 64- 5 
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LE SALME DELL'ARCIDUCA FRANCESCO FERDINANDO E DELLA DUCHESSA DI HOHENBERG DA SERAJEVO A VIENNA. 


(Fot. Friedmann). 


(Pot, C, Carlini). 


| feretri passano per la piazza della Borsa a Trieste. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Il castello di Arstetten ove furono tumulati l’ar- 
ciduca Francesco Ferdinando e la sua consorte, 


lo tennero con commovente gara a balia!. 
Nemmeno la Rumania, alla quale fu attri 
buito il merito di averlo escogitato e messo 
in valore!... Povero Guglielmo di Wied!.., 
La sua sorte, nel presente, poi in faccia all 
storia, è quasi più miserevole di quella del- 
l'arciduca Francesco Ferdinando d'Austria!... 
to atroce ha consacrata la figura ca- 
di questo erede del trono austri: 

idea resa ancor 
a da 


di Wied, inv 
no di quegli 
poranei e la sto 
E dopo di lui?... 
L'Albania ricascherà in mi 
Ricomincerà il ballo delle 
oggi un buon pretesto 
vasa presso Du a francese, 
e vi hanno fatti prigionieri sei sudditi 
cesi. Se si pensi che un recente man 
degl'insorti mirava a far credere che le: Po- 
tenze della Triplice Intesa (Inghilt , Fran- 
cia e Russia) sono per loro, è lecito supporre 
che questo incidente della seghe ncese 
invasa possa non essere altro che una delle 
tante farse in via di svolgimento in questo 
nese dalle interminabili sorprese. 
L'Albania autonoma e indipendente è stata 
davvero una magnifica trovata della diplo- 
\azia. Essa forma per lo meno il c/ow esila- 
rante nelle revzes dei teatri d'operetta in 
tutte le parti del globo! 
Si può aggiungervi il Messico, sul conto 
del quale, da Niagara Falls annunziano che 
l'intesa è fatta, sulla base di crearvi una 
nuova Confederazione, di pieno gradimento 
degli Stati Uniti; mentre, viceversa, da Mes- 
sico telegrafano che domenica vi sono state 
le elezioni generali per la presidenza, e nes- 
suno si è preso il disturbo di andare a vo- 
tare ma che il generale Huerta è stato 
rieletto !... È un delizioso pendant alla com- 
media albanese!... 


* 


Avete letto qualche settimana fa sui gior- 
nali che Bathelot ha ideato un treno magne- 
tico, il quale, praticamente, dovrebbe percor- 
rere 512 chilometri al minuto. Da Milano a 
Roma un minuto e mezzo!... Una cosa 
desolante! I deputati, tutti a Roma in prin 
pio di seduta; tutti a casa’ a Milano ad ora 
di pranzo!... Non si troverebbe più, io credo, 
una moglie capace di dirsi felice di avere il 
marito deputato! 

Ma le fantasie degli scienziati non hanno 
limite. C'è fra essi chi parla ora nientemeno 


di un omzibus interstellare. O presaga anima 


di Giulio Verne!... Un vagone proiettile — vi 


VENEZIA GicielieriaSM.aReettalia Ga 
ALLOTTI:îi LLAA.RR i Diihi- 
diGenovaeDuca dt Abruzzi ES 


ricordate quello dei nostri verdi anni dalla 
Terra alla Luna? — azionato da una dinamo 
della forza di dodicimila alli, dopo sette 
ore consecutive di turbinamento spavente- 
vole, partirebbe per gli spazi con una velo- 
cità iniziale di undicimila chilometri al m 
nuto secondo !... Dopo un minuto! primo 
avrebbe percorso 670 chilometri, dopo un'ora 
più di quarantamila!... 

La Luna sarebbe raggiunta in dodici ore, 


Volete partecipare a questa mara 
presa?... Rivolgetevi a Berlino all'ingegnere 
Esnault Peletèrie. È egli l'ideatore, l'inventore, 
esta raccogliendo fondi per l'attuazione. C'è 
di buono che il proiettile-vagone, una volta 
partito, non tornerebbe ma indietro e 
continuerebbe a viaggiare pazi interstel- 
lari, gli universi mondi, come un bolide, 
eternamente... Una scopert: invenzione 
ideale, per mandare a viaggiare ‘eteri 

i seccatori !... Chi non vorrà sottoscrivervi 

Frattanto, gli animosi, che si lanciano nello 
spazio con gli aereoplani, che oramai non han- 
no più il pregio della novità, continuano a 
fare di persona. Solo in questi primi otto 
rni di luglio le vittime sono già quattro: 
ad Amsterdam il tenente Spandau; a Reims 
due sottufficiali. E ieri l’altro a Saumur, an- 
negato nella Loira, dopo un cerchio della 
morte, il popolarissimo Giorgio Legagneux. 
A sentire che il dì innanzi erano morti i due 
caporali aviatori a Reims, non seppe tratte- 
nersi dall’esclamare scetticamente: « Non c'è 
da stupire!... Tutti i giorni se ne accoppa 
uno!... ». Ed è toccato proprio a lui; a soli 
trentadue anni, nella pienezza della vita e dei 
succ 

Non è il caso di mettersi a fare seriamente 
un bilancio pratico di questa affascinante 
aviazione, che, giorno per giorno, divora i 
suoi figli, i suoi eroi?!... Per la civiltà, per 
il progresso, per il migliore avvenire dell’u- 
mana specie è compensativo questo magnifico 
giuoco nel quale i pionieri, gl’innovatori, i 
più provetti ed i seguaci, ad uno ad uno, 
giorno per giorno, ci lasciano la pelle, sen- 
z'avere data ai contemporanei altra gioia che 
quella delle emozioni?... 

Però si muore anche senza rischiare la vita 
in aereoplano. E come si muore, senza nem- 
meno avere raggiunta la biblica età del di- 
mitte!... 

Erano tutti tre soltanto sui sessantadue, il 
generale Pollio, Giorgio Arcoleo, Carlo di; 
tre bellissime intelligenze, tre temperamenti: 
tre personalità! 

E Chamberlain ?!... Manco male — il gran 
Joe era sulla soglia del suo settantottesimo 
anno, e la paralisi — come ad'Arcoleo negli 
occhi, come a Nasi in tutta la vita — aveva 
gettata addosso la sua insidia da anni! 

Tuttavia, per l'Inghilterra, il paese dei lon- 
gevi, Chamberlain è morto presto. Egli, che 
fu il'impersonatore ?più frappresentativo del 
contemporaneo imperialismo britannico, si 


? 


differenziava da tutti gli uomini pubblici del 
suo paese in questo: — non fece mai esercizi 
sportivi, che per gli statisti inglesi sono ele- 
mento fondamentale dell'educazione e dell’at- 
tività quotidiana. E: È 

Niente bicicletta, niente equitazione, niente 
criket, niente foot-ball, niente /ezziis, niente 
golf. Malgrado ciò, egli godette fino a dieci 
Anni sono, una salute che pareva perfetta. 
Richiesto da un amico di rivelarne il segreto, 
rispose: « Non cammino mai, dal momento 
che posso andare in carrozza; e fra due s 
gari che mi trovo davanti, scelgo sempre il 
più grosso ed il più fortel...» —. —_ 

In realtà, avrà egli avuto ragione?... La 
paralisi, che da quasi ci anni lo tormen- 
tava, e lo ha ucciso a settantasette anni, gli 
arebbe arrivata addosso così presto, se avesse 
fatti gli esercizi fisici quotidiani, ai quali Gu- 
glielmo Gladstone attribuiva la sua vigorìa 
quasi novantenne? ; î 
Egli ebbe però comune con altri personaggi 
— come con Asquith, come con Balfour — l or- 
goglio di non volere accettare un titolo, nè 
di sir nè di /ord — pur essendo stato, quasi 
quanto la Regina Vittoria e Re Edoardo, il 
vero arbitro della politica dell’ Impero britan- 
nico. Ha voluto morire col nome di suo pa- 
dre, che era un fabbricante di scarpe, egli, 
divenuto costruttore di imperi. 

Eppure, quanti non sono gli uomini, anche 
non mediocri, che privi della giusta coscienza 
del proprio nome, si struggono per aggiun- 
gervi un titolo? 


* 


Chiudo con un fervido saluto ad un vin- 
citore — al vogatore formidabile Giuseppe 
Sinigaglia di Como. Egli è andato in Inghil- 
terra privo di un grande nome e ne ritorna 
con un titolo che lo fa invidiare dai vogatori 
di tutto il mondo. Campione mondiale del 
remo!... Dalle rive del Tamigi a quelle del. 
l’Hudson, dalle coste dell’Australia a quelle del 
Capo il nome del vincitore della Diamzond's 
Scull risuona in quest'ora come quello di 
un eroe. 

Non sarà sempre lui il vincitore, ma que- 
sta volta la vittoria è sua. Rallegriamoci che 
col suo sia stato ripetuto in tutto il mondo, 
a titolo d'onore il nome d'Italia, 

Oltre tanti mari lontani, oltre tanti Oceani 
audacemente sfidati, c'è bene il lago di Como, 
scuola di mirabile energia! Di Jà l' atletico 
Sinigaglia può oramai battere col remo chiun- 
que s'adagia!. 


8 luglio. 


Spectator. 
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A MIGLIORE CREMA DENTIFRICIA 


PER LA 


IGIENE DELLA BOCCA 


= LA 


BELLEZZA DEI DENTI 


riore 
Li 1> al tubetto, — A, BERTELLI & C., Miano 
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L'Arciduca Francesco Ferdinando e 


Dopo la tragedia di Serajevo. 
Le solenni onoranze ai Principi assassinati. 


A Serajevo, sull'Adriatico, a Trieste, a Vienna, ad 
Arstetten, solenni, commoventi si sono svolte le fu- 
nebri cerimonie per il trasporto e la definitiva tu- 
mulazione delle salme dell'arciduca Francesco Fer- 
dinando e della duchessa sua consorte. Il vecchio 
imperatore ha pubblicato per la commovente cir- 
costanza tre proclami: ai ministri, all'esercito e alla 
marina. In quello al presidente dei ministri egli 
dice, fra altro: 

«Una mano 


scellerata mi ha privato del car 
congiunto, del fedele collaboratore; ha rapito ai 
figli, bisognosi di protezione, appena usciti dalla 
più tenera età, tutto ciò che loro fu più caro in 
terra, e ha versato il più indicibile dolore sul loro 
innocente capo ». 

In fatto, una grande, universale tà suscitano i 
tre giovanissimi figli degli ucci A loro diressero 
un telegramma di condoglianza, che merita di es- 
sere raccolto, l’imperatore e l'imperatrice di Ger- 
mania: Eccolo, nella sua commovente, sincera, poe- 
tica espressione: A 

« Non possiamo trovare parole per esprimere 
a voi, fanciulli, come sanguinano i nostri cuori 
pensando al vostro inesprimibile dolore. Non sono 
ancora quindici giorni che abbiamo vissuto in casa 
vostra ore così belle con i vostri genitori che dob- 
biamo ora sapervi in così immenso dolore, Dio vi 
i dia la forza di sopportare questo colpo. 
ione dei genitori sopravvive alla tomba. 

GueLieLmo, AucustA VITTORIA ». 
L'imperatore Guglielmo detta sempre con pronta 


genialità e con vibrante inspirazione. Non si può 
dire che siano queste condoglianze ufficiali, stereo- 
tipate su uno dei soliti moduli come càpita ogni 
giorno di leggerne! ; i 

Dopo le scene strazianti del primo dolore, gli 
orfani di Francesco Ferdinando, si sono un po'cal- 
mati. Essi spesso piangono ancora e chiedono del 
padre e della madre, ma accettano le parole di 
consolazione rivolte loro dalla zia materna e dalle 
arciduchesse Maria Teresa e Maria Annunziata. 

La figlia dell'Arciduca. principessa Sofia, dicesi 
abbia detto: « Dio ha voluto che ci fossero rapiti 
il babbo e la mamma nello stesso temps poichè 
il babbo non avrebbe potuto vivere senza la mam- 
ma e la mamma non ‘avrebbe potuto vivere senza 
il babbo ». 

La tumulazione definitiva nel cas d a 
ten ebbe luogo alla. presenza dei soli stretti parenti; 
è, d'altronde, il maggiordomo di corte spiegò in 
tutte le cerimonie, anche a Vienna, il maggior ri- 
gorismo. Furono dispensati dal parteciparvi sovra? 
€ principi di case regnanti; sì voleva es 5 lervi so 
legialmente l'aristocrazia dell'impero, che pel Di 
impose e vi intervenne collegialmente. Da: Sia } 
per un'indisposizione, da molti creduta diplom: E: 
tica, ma non sufficientemente spiegata, si astenne 
anche l'imperatore Guglielmo, e vi andò per lu! 
il principe Enrico. i 

Tean Bonnefon, del Journal, recatosi. a 
il castello di Arstetten prima che vi artiva: de 
due salme, narra nel Journal, che nella L* a 
meridionale del castello c'è una cameretta delic: 
tamente mobiliata in legno di rosa e tappezza e i 
seta azzurra la cui eleganza e la cui grazia s 


Una bottiglia di acqua FIU GG è digiuno 
NELLA 


A. Birindelli - Roma. 


nel castello di Arstet- 


preserva l'organismo dalla RE 


Concessionario esclusivo per la vendita 


di Serajevo e salgono sull' automobi 


la consorte lasciano il Municipio 
le poco prima del delitto (Tauseb 


| profondo contrasto con l'arredamento degli 
| locali del castello, fatto di monumentali mobili in- 
gliati ssicci di gusto prettamente tedesco. 
Ile cornici ovali di molti quadri sorridono delle 
teste biond. i duchessa di 
| Hohenberg che So- 
Volino posa un libro rileg 

no azzurro, chiuso con un fermaglio d'oro. Ogni 
sera i due sposi vi annotavano i fatti della gior- 
gli avvenimenti della casa e del villaggio. È 

un diario così sereno e puro che esso rimane api 
anche ai servi perchè vi leggano i pensieri d 
droni. In una paginetta v'ha poesia scritta d 
rciduca per celebi ioia del decimo anni- 


a quelle di F 


rdinando. 


La vittoria di eri ad Haneley. 
Il successo dei tedeschi al Circuito di Lione. 


Due avvenimenti sportivi meritevoli di rilievo si 
sono svolti la settimana scorsa; la grande gara i 
ternazionale dei vogatori ad Haneley; ed il Circu 
automobilistico di Lione. 

Nella gara internazionale di Haneley la vitto 
definitivamente a 
useppe Sinigaglia, che gi 
prima eliminatoria aveva battuto l'inglese Pinks e 
nella grande Diamond's Scull battà il for 
simo Stuart, uno studente di Cambridge conosciu- 
tissimo per le sue vittorie. 

La Diamond's Scull, vinta 


dall’l 


ia per merito 


del vogatore comasco, è il trofeo più ambito di 
tutti i canottieri, sia d'Europa, che d' i 
d'Australia. L'anno scorso, essa fu v 

Straliano Mac Villy della Tasmania. È 

prima volta che un italiano partecipa alle regate 


reali di Haneley, ed i Italia non poteva fare 
un debutto più vittori igaglia nel suo viag- 
gio in Inghilte accompa | celebre 
fein, uno dei più vecchi campioni francesi del re- 


mo, che gli prodigò i m consigli e tutte le 


I) vogatore Giuseppe Siniga; 
vincitore nella gara internazionale di È 


aneley. 


senza stancarsi. Nessuno può dire d'essergli stato 
ascoltato tutti e ha sem- 
fa vinse il c 
le del corpo inges- 
te, è, talvolta 
in sè 


sat 
conobbe la sconfitta per 
stesso. La vittoria lo lascia 
non lo allarma molto. Hi 
pionato d'Europa, a Ginevra, a Strasburgo ed a G 
non si è scoraggiato. Ha detto semplicement 
per altra volta. — A Parigi, pi Zoppa delle 
‘azioni, lo scorso anno, partì senza fiducia, si portò 
in testa, e poi non seppe far di meglio che perdere 
a gara. Quest'anno/partì per Haneley deciso di ar- 
rivare e vinse come volle. 


* 

Quanto al Circuito automobilistico di Lione (753 
chilometri) si è risolto in un'amara sorpresa per i 
francesi, giacchè la vittoria è toccata, con macchine 
Mercedes (con preumatici continental) a tre ca 
pioni tedeschi così: Lautenschlager, in 7.8118"?/, 
con una media di chilometri 10! l'ora; Wagner 
in ore 7.954'/,; Salzer in ore 7.13/5*. La vittoria dei 
pneumatici continental non poteva riuscire più stre- 
pitosa. In una battaglia automobilistica, disputata 
| con accanimento superiore a quello delle più clas- 
siche prove del passato, l'aver pi I 


indifferente, la scor 
perduto tre volte il Cam- 


cure d'allenamento. Il Sinigaglia è un atleta di 
proporzioni fisiche non comuni: è alto un metro e 
54 centimetri e pesa un quintale. Cominciò la » 


nel 1903 e da le sue 


rriera di canottiere r 
fittorie raggiungono il centinaio. Figlio d'un alber- 
comasco, quando non è al « banco » all 


gatori ; al «ba 
fergo, egli è sul lago. Sfugge i curiosi, si porta 
largo e si allena. Potrebbe vogare un giorno intero 


i primi tre significa aver dato una dimost 
superiorità addirittura schiacciante. Le tre Mer- 
cedes, vincitrici con preumatici continental, si con- 


cessero il lusso delle maggiori velocità senza in- 
convenienti di sorta, vinsero il record del Giro, ot- 
tennero il miglior tempo.in ben quindici giri su 
venti giri di percorso. 


iù 


=: CREMA DENTIFRICIA = 
indispensabile; 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 


Rapp. Gen. GIANNOTTI R. - Via Spontini, è - Mijano. 
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L'ELLU 


STRAZIO) ITALIA 


1814. - Nel primo centenar 


io dei Reali Carabinieri. < 1914, 


1814 1820 


Regno di Vittorio Emanuele I. 


tab, a piedi, Ufficiale in 
palline azzurri. piocola tenuta. 


ReaLI 


Carab, a caval 
Pompone 


DEI 


Le uniFORMI 


Compiono domani, 13 luglio, i cento anni dalla 
istituzione del popolarissimo «benemerito »_corpo 
dei Reali Carabinieri. In questi tempi di repubb 
chette @ volontà e bandiere rosse sui balconi 
dei grandi. municipii italiani, potrà parere, forse, 
un anacronismo commemorare l'istituzione di un 
corpo che-ha per sua missione principale e su- 
prema la vigilanza perchè siano mantenuti e rispet- 
tati l'ordine e la legge, limiti inevitabili di ogni 
libertà. Ma, grazie a Dio, nonostante le acquie- 
scenze e gli scetticismi degli uni, i sovraeccita- 
menti e le calcolate aberrazioni degli altri, la gente 
che ama la libertà nell'ordine è ancora la maggio- 
ranza, non che in Italia, in tutto il mondo civile. Se 
in realtà è molto affievolito nelle coscienze il rispetto 
per quel carabiniere morale che si chiama da se- 
coli e secoli Iddio, è tanto più vero che occorre 
ogni giorno viemeglio la presenza di quell'altro 
Domeneddio di carne ed ossa che si chiama il 
«carabiniere » il quale fa mirabilmente l'ufficio suo 
anche se la consegna datagli dalla politica. rifor- 
mistica evolutiva e rammollitiva sia dì tutelare l’or- 
dine e la legge non dando troppi dispiaceri al di- 
soriline ed'alla illega) 

Però, con buona pace di coloro che in nome 
della bandiera rossa prendono volontieri a sassate 
i carabinieri, non è inutile ricordare che i « cara- 
binieri » sono di istituzione prettamente... rivoluzio- 
naria, Provengono dalla. Gendarmeria nazionale, 
decretata dall'Assemblea Costituente Francese negli 
anni 1790-91 ed integrata con gli ordinamenti e le 
organizzazioni, onde fiorì poi anche in Italia, dove 
i francesi la portarono in nome della Liberté, £ga- 
lité, Fraternité ed al suono della Marsigliese 

Uno dei primissimi organizzatori di « gendarme: 
ria » alla francese in Italia fu il bolognese colon- 
nello Agostino Piella, che formò il battaglione bo- 
lognese della gendarmeria transpadana; organizzò 
poi in Milano Îa gendarmeria ‘nazionale della Re- 
pubblica Italiana, poi Primo Regno Italico. 

Crollata la dominazione napoleonica, la Gendar- 
meria le sopravvisse — concepita ed organizzata 
alla francese; ma da Stato a Stato mutò nome. 
Nel Lombardo Veneto rimase Gendarmeria ; nel 
Gran Ducato di Toscana divennero poi velii; nello 
Stato Pontificio Carabinieri, poi, fino all'ultimo 
Gendarmi (ed anche ora, il Papa, ha in Vaticano 
i suoi); a Napoli Aucilieri; nei ducati di Parma 
e di Modena Dragoni; ed in Piemonte Carabi- 
nieri Reali, cioè carabinieri dalla carabina onde 
erano armati, e reali dai privilegi speciali concessi 
a quel corpo dal bonario re Vittorio Emanuele I, 
che — rientrato negli aviti stati il 20 maggio 1814 
ne decretò il 13 luglio del medesimo anno la 
istituzione. 


x 

Essi dovevano « invigilare alla pubblica sicurezza, 
assicurare nello Stato e in campo presso le Regie 
Armate la conservazione dell'ordine e l'assicurazione 
delle Leggi. Una vigilanza attiva non interrotta e 


CARABINIERI 


1820 1892-43 
Regno 


biniore a cavallo. 


Ufficiale suporiore fn 
grande wiiforme, 


DAL 1814 aL 1843 


Il generale conte Giorgio Des Geneys, 
comandante superiore dei Reali Carabinieri. 
(Incisione del 1824, collezione Comandini). 


repressiva — dice l’antico regolamento — costituisce 
l'essenza del servizio » di questo corpo speciale. 

Primissimo comandante dei Carabinieri Reali fu 
il barone e conte Giorgio Andrea Des Geneys di 
Matties e Pinasca, gran personaggio nel Regno 
Sardo; comandante per terra e per mare; ministro 
di Stato (morto poi nel 1832 di 81 anni). Però il suo 
comando sui Carabinieri Reali fu più nominale che 
effettivo, e durò pochissimo. Il 18 agosto 1814 as- 
sumeva il comando del nuovo corpo il colonnello 
Luigi Ignazio Provana conte di Bussolino (prove- 
niente dalla vecchia brigata Aosta); poi fu tutta 
una sequela di comandanti supremi i cui nomi figu- 
rano bellamente nella storia dell'esercito Sardo e 
nelle pagine gloriose del Risorgimento Italiano. 

Per chi si Filerti di queste ricerche, vi è già, da 
venti anni, un numero speciale, dedicato da Quinto 
Cerni ai Carabinieri Reali, dove moltissime notizie 
storiche e biografiche sono raccolte, 

La vita veramente organica del Corpo cominciò 
con l'assunzione al ministero Sardo di guerra e 
marina del generale conte Filippo Asinari Di San 
Marzano: egli ne portò la forza da 800 a 1200 uo- 


mini — 400 a piedi e 610 a cavallo, con cento ufficiali, 
Uno — da ricordarsi — dei veri plasmatori dello 
spirito dell'arma, fu il luogotenente generale (già 


comandante la Divisione di 


Savoia) marchese Gio- | 


1896, ì 1841 


di Carlo Alberto. 
Carab, a piedi, Allievo în 
piccola tenuta. 


1843 


Ufficiale. 


(Dall'Album Galateri, 1844; collezione Comandini). 


vanni Battista d'Oncieu de la Batie, il quale prov- 
vide coù grande abilità al rinvigorimento della di- 
sciplina, necessaria in un corpo i cui militi erano 
principalmente destinati ad operare isolatamente. 
Il generale D'Oncieu va considerato come l'in: 
ventore di quel sistema, diremo così, «grafologico » 
che dà la più singolare delle impronte ai servizi 
dei Reali Carabinieri. Infatti, il perfetto carabiniere 
è uomo che scrive, che sa scrivere, che deve sem- 
pre e ad ogni costo scrivere. A qualunque fatto il 
carabiniere sì trovi presente, egli, appena rientrato 
in caserma, deve raccogliere le proprie idee e scri- 
vere: il semplice milite scrive all'appuntato, l’ap- 
puntato al vice-brigadiere, il vice-brigadiere al bri 
gadiere, questi al maresciallo, il maresciallo al luo- 
gotenente, il luogotenente al tenente, il tenente al 
capitano, il capitano al maggiore, il maggiore al 
colonnello, il colonnello (che comanda la Tegione) 
al generale comandante supremo del corpo; ma il 
primo, assoluto, indeclinabile compito è scrivere. 
Tutta questa grafomania regolamentare trae le 
sue origini dalla « Circolare Periodica » — la prima 
che se ne conosce, manoscritta, porta la data del 
27 maggio 1818 — ideata e messa in pratica dallo 
stesso generale D’Oncieu, ed avente lo scopo, non 
solo di far conoscere al corpo gli avvenimenti ri- 
marchevoli in esso avvenuti, ma «eziandio di ser- 
vire di stimolo ed esempio ai bassi ufficiali e Ca- 
rabinieri Reali onde evitarsi le punizioni, alle quali 
non sfuggono mai coloro che se ne rendono meri- 
tevoli ». La circolare era mensile, e conteneva la 
particolareggiata narrazione dei fatti notevoli com- 
piuti da individui appartenenti al corpo. 
Frazionati, fino dalla loro origine, in piccole lo- 
calità, quali potevano essere, cento anni sono, i 
capi-luogo di provincia (ora capi-luogo di circon- 
dario); suddivisi în divisioni, compagnie, luogote- 
nenze, stazioni 1, era ben naturale che un legame 
Lu fra loro venisse stabilito, a formare quel- 
uniformità di sentimento, quell’unità morale che 
è il fondamento essenziale di questo corpo. A ciò 
valse la «circolare periodica » del generale D'On- 
cieu, la Vera progenitrice di tutto quell’ inconcepi- 
bile e euriosissimo epistolario, che costa ai arabe 
nieri tanto inchiostro e tanta carta, che (sia detto 
fra parentesi, ed è la verità) pagano del loro. 
Scrivere, informare, fare il rapporto è talmente 
per essi una necessità naturale, irresistibile, che 
mutati di sede, continuano a ricevere dalle 
luogotenenze dove precedentemente comandarono, 
lunghi rapporti dei già loro subordinati. Quei. bravi 
ragazzi mandano, questo s'intende, i loro rapporti 
gi loro superiori immediati e diretti, poi. pare loro 
Sion nre ae È menos tenere informati, in 
fi dI 1 Che si sono cattivata la loro 
quali più non dipendono!... 


1 Nel novembre 1816 i reali carabinieri 
presi gli ufficiali, ripartiti in 6 divisioni, 
luogotenenze, 355 stazioni, $ 


erano 2068, com- 
19 compagnie, 33 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA) 


* 


Chi vada cercando — come ho fatto io — nelle 
vecchie annate dell'allora ufficiale Gazzetta Pie- 
montese di Torino, trova frequentemente nelle in- 
giallite pagine — di tempi nei quali i giornali non 
£ lo non avevano, ma evitavano tutte le sprolo- 

ianti gonfiature di cuì oggi sono ingomb: 

frequenti notizie curiose sui Carabinieri Reali (di 
settanta, ottanta anni fa) tolte, senza dubbio, dalla 
famosa «circolare periodica ». i 

In perlustrazione sull'alta montagna sono arrivati 
in tempo a salvare dall'incendio un cascinale, Nel- 
l’imperversare di un nubifragio violento, 
vato da annegamento una contadinella con due 
Inucche. Accorsi dove una valanga ha sepolti dei 
casolari, hanno sottratto a morte certa un'intera 
famiglia. Accorrendo a gi ida giunte loro da lon- 
tano nella notte, riescono a salvare un sacerdote 
precipitato in un burrone col chierico, diretti a por- 
tare il viatico ad un infermo, e trattili di là li ac- 
compagnano alla casupola del moribondo. Avvisati 
in tempo, stanno tutta una notte in agguato, e sor- 
prendono tre malfattori che, nascosti în un fienile, 

Accingevansi a scassinare una porta ed invadere 
una casa momentaneamente deserta. 

Interminabile, e, fors'anche, monotona, la sequ 
dei fatti compiuti da questi bravi soldati, diventati 
oramai gli amici, i custodi desiderati delle popola 
zioni rurali. Attraverso quasi sette lustri di idue, 
pazienti, diuturne fatiche, i Reali Carabinieri pas- 
sano dalle caratteristiche manifestazioni del servizio 


quotidiano, 
tenendo alt: 
della glori 


alle vicende storiche della guerra, man- 
o il prestigio del Corpo anche sui campi 
militare in Lombardia. 


Ancora prima, 


per.il succedersi degli avvenimenti 


politici, dovettero fronteggiare le dimostrazioni e 
È insurrezioni, dovettero reprimere i tentativi ri- 
voluzionari corrispondenti alle date del 1821, del 
1833, del 1834. Essi 


si diedero in tali nuove emergenze 
prova di abnegazione, di moderazione, di coraggio 
E" spirito di sagrilicio. Si trattava di difendere 
F'ordine e la legge, e compirono il difficile dovere 
Sì trattò poi di difendere l'indipendenza nazionale 
è l'onore militare — e si coprirono di gloria. 

* 

Per natura sua il Corpo dei Reali 
conserva in guerra il servizio di polizia, di sorve- 
glianza, di scorta per il Re. Non è Corpo da met- 
fere in linea; ma se occorre che si schieri, sa com- 
battere. Sotto questo aspetto i Carabinieri Reali 
hanno nella storia militare italiana una pagin: 

ò ben loro invidi: 
strengo. Nel pomeriggio memorabile del 
a resistenza audace della sinistra 
fa RR per far cadere in una imbo- 
ey 


precedevanlo e scortavanlo, al comando del mag- 
giore «conte Alessandro Negri di San-Front (260 ca- 
Salieri) non avessero compiuta l'impetuosa, ma- 
gnifica carica, che fece ripiegare le preponderanti 
forze austriache, sotto gli occhi del Re stesso, dando 
la forza irresistibile dell’ esempio al centro e alla 
destra delle altre truppe combattenti e decidendo, 
della vittoria della gior fi 

a decisiva i rapporti degli 
rerono il 30 aprile 1848. 
parole che 


gna, non ebbero occasione di distinguer: 
mentovati squadroni peri 
Sovrano, a molte fazi 
fima sostennero con g! 
rata tra Valeggio e Villafranca ». Io a 
La carica di Pastrengo è passata sotto silenzio 
ndè carica empi in cui generali, colonneli, ufficiali 
in genere ricorressero alle gonfiature, a! soffietti dei 
corrispondenti di guerra, o degli storici improvvisati. 
Venne però la critica storica ponderata € documen- 
tata a mettere in luce la splendida 
trenta anni dopo, ebastiano de Albertis, 
luoghi col poi generale Morelli di Popolo, ri: 
cor lievi errori nei particolari, ma con & 
espressione di verità e pa 
nel gran quadro, qui riprodott 
dei grandi saloni nel palazzo del Quirinale. ; per 
NAT fi nessuna profusione di decorazioni Pe 
quei valorosi; venne però, nel settem ie 
Sale decreto che permetteva loro l'uso, der 


i i bravi _ nei limiti del- 
Ri : uei bravi soldati — nei 
piego della lc °° le prove di abne 


l'impiego della loro arm: prov 
Timpiego dela ce nella breve infelice campefri 
del 1849; nella spedizione di Crimel; nella am 
pagna del 1859, in quella del 1860, nella = SRO 
in tutte le provincie italiane, levatesi a E SIA 
unico Regno, le gendarmerie € vath At tas 
maronsi, modell ‘arma dei Re. 1 egioni 
ad dei quali furono costituite allora "e Legion 
sei e durò per tre o quattro anhi,a hro- 
terribile campagna con gl 
vincie meridionali, nella quale i carabinicor 
mente lottarono, con sagrifici, DE renibre 
morale della patri mentre 
del 1866, le crudeli giornate 


= iù fedele in alcuni 

1 Una litografia popolare, storicamente, più fedele ren, 

particolari, fu pubblicata 2 Torino, nel Dl y 

Picata da T. Belley, disegnata da A. LB 

anta da iiriento è del 24 gennaio 1961 (Du; 

18,461 uomini, compresi 503 ufficiali; 14 (SBI99° 
ritoriali ed una di allievi. 


tredici ter- 


V 


Pastrengo. 


‘abinieri a 


gua. 


——____<=x<cx= 


PPIERCI NOMINA NOI 


dalle tavole original: espressamente dipinte dal vero 


(Supplemento all’ILLustrazioNe Traiana. 


I REALI CARABINIERI 


ELLE NUOVE UNIFORMI 


er L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA da Rodolfo Paoletti. 


O. 
A PIEDI BA GAVA Lil 


[Tricromia Treves.) 
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nella guerra di quell’anno, riepilogatasi a Custoza, 
i carabinieri eransi distinti brillantemente a Mon. 
zambano, a Monte Croce, a Custoza, a Villafranca, 
a Condino, a Primolano, a Borgo Levico. 
* 
\prà dare la narrazione dei fatti partico- 
ngole gesta nelle quali, in cento anni, 
i Reali si sono segnalati i 


dare l'elenco dei 
cento e cento, caduti per il dovere, quasi oscura- 
mente, senza le illusioni della gloria? 

1 tempi nuovi hanno portato ai cara! inieri, non 
miglioramenti adeguati, nè di rimunerazione, nè di 
carriera, ma più duri compiti, maggiori responsa- 
bilità, minori soddisfa: e 

Generalmente parlando, in sessanta anni, la pub: 
blica educazione delle masse è venuta, indubbia- 
mente, scemando. L'estensione del sa; leggere e 

rivere, non vuol dire incremento dell'educazione. 
-0 spirito di sommessione delle masse è diminuito, 
in ragione della loro elevazione materiale; è salita 
in esse la coscienza, la pretesa di sempre maggiori 
diritti, non si è sviluppato del pari il sentimento 
dei doveri. La vecchia scuola mazziniana del do- 
vere è stata superata dalla novissim. degli eccita- 
menti alla sopraffazione; la bontà istintiva ha preso 
largamente ii ses dell'arroganza velenosamente 
inocul: l'urbanità a del nostro popolo ha 
ceduto il i so alle più urtanti, invadenti. forme 
plebee; problemi del mantenimento dell’or- 
dine pubblico e del rispetto alle leggi si sono com- 
i terati seriamente. 

Di qui le maggiori difficoltà per un corpo come 
quello dei reali carabinieri — pagati quanto 0 poco 
iù di i degl'illustri scopatori di strada, 
e sindacalizzati.... che lasciano 
città. Scarsi di numero! in ra- 
gione delle crescenti masse alle quali solamente 
con l'imponenza del numero si può incutere ri- 
spetto, per la libertà di tutti gli altri cittadini 
spesso trovansi ridotti a tali strette, che l’alterna- 
tiva è una sola, o lasciarsi x 

Chi sa ch 


cinquantenni delle quali depri- 
ma onorati venti anni fa — è vero — del 
conferimento alla loro Legione Allievi, in Roma, 
della bandiera nazionale — argomento — come di- 
ceva nella sua relazione il ministro della guerra 
d'allora, Mocenni, «di onore e di nobile orgoglio 
run corpo che incarna un elevato concetto mi- 
itare e politico ». 
Questo concetto i reali carabinieri 
hanno riaffermato in questo ultimo trentenni 
ica, nella Colonia Eritrea, poi in Lil 
ii lacedoni; 


iani lo 
o anche 


piazzaiuolo medesimo, con le sue famigerate squa- 
di Pa distributrici di intimida- 
di ingiurie, di legnate a chi non le obbedi- 
sca — delinea anch'esso la necessità di 
corpo di carabinieri, per il cui centenario c'è tempo 
Celebriamo, frattanto, quello dei Carabinieri eali, 

le cui benemerenze superano, oggimai, il secolo. 
Essi vanno celebrati, giustamente, dalla storia, 
dalla poesia, dall'arte; sono uno dei profili, quanto 
mai caratteristico, della fisionomia militare e po) 
tica italiana; sono la macchia inevitabile dei quadri 
e drammatici, della 


uoni neri ragazzi si 
passi misurati un poco 
la del popolo cammina 


anni i Reali Carabinieri, in mezzo ai quali, pas 
ogni giorno, fidenti, le simboliche figure dell'o; 
della legge, della libertà — figure sopravviventi în 
ogni luogo, per variare di tempi e dî politiche forme, 
Ha i suoi carabinieri anche la Repubblica di Sax 
Marino!.. ALrrepo COMANDINI. 


1 Attualmente si possono calcolare un 30 000 uomini, con 
circa 670 ufficiali in 12 legioni (11 territoriali ed 1 
in Libia) una legione allievi a Roma e due depositi. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Camilla Mallarmé. 


COME FA L'ONDA... 


La Casa Treves, continuando nella buona consue- 
tudine di render noti in Italia i migliori e più 
centi romanzi delle letterature straniere, ha pub- 
blicato in questi giorni sotto il titolo di « Come fa 
l'onda...» il romanzo francese Le Ressac dovuto alla 
giovanissima scrittrice francese Camille Mallarmé, 
e coronato dall'Accademia. La traduzione è di Paolo 
Orano che presenta la scrittrice e l'opera con una 
lucida prefazione che ci piace di riprodurre. 


La lettura del romanzo Le Ressac di Ca- 
milla Mallarmé che oggi appare col titolo di 
Come fa l'onda... nella traduzione italiana, 
mi fece capire quanto io m'illudessi d'aver 
sentita tutta la grazia misteriosa di Siena. 
Avevo anch'io subìto ed accettato in gran 
parte una Siena convenzionale, L'avevo guar- 
data troppo da vicino o troppo da lontano, 
senza trovare la misura e il ritmo della con- 
templazione feconda. na rimaneva per me 
la rude protesta d'una storia eccessiva isolata 
da una pausa immane, o la mole anfrattuosa 
d'una folle fatica d’arte. 

Questo libro di puro sentimento e cioè d'in- 
tuizione personale m' ha suggerito una diversa 
visione di Siena. Ed ecco il mio interessa- 
mento per il «romanzo senese » Camilla 
Mallarmé e questa traduzione italiana. L'au- 
trice possiede una rara fibra di scrittore, per- 
chè, mentre le scintille di sole arabo che h: 
nel sangue conservano in lei una sensi 
artistica fervida, d'altro canto l'antica eredità 
alsaziana le permette la calma del lavoro e 
l'uso sicuro del fren dell’arte. Il che tutt'in- 
sieme in una fanciulla, è certo un caso de- 
gno di rilievo, specie quando l’attività feconda 
non s'arresti al successo del primo libro, ma 
le lodi innumerevoli e la corona dell'Acca- 
demia trovino la scrittrice sempre al lavoro 
per più vasto e più arduo ideale letterario. 

In Come fa l'onda... ritroveranno i let- 
tori italiani una tale anima saggia e raccolta, 
un pensiero centrale e dominante, un carat- 
tere preciso pur nella vastità delle ioni. 
La più grande parte dei lettori del Ressac, 
non molto abituati alla rapidità ed alla finezza 
della lingua francese, non hanno veduto in 
che cosa il libro si differenzi da quelli con i 
quali sì potrebbe supporre avesse analogia. 
Camilla Mallarmé nutre per la forma un ri- 
spetto religioso, tale che forse il pregio della 
lingua e l'acutezza dell'espressione nel ren- 
dere gli stati d'animo e la minuta irraziona- 
lità dei sentimenti, superano ogni altra qu 
lità, per esempio quella dell'armonia, an 
della connessione medesima delle parti. È 
una forma intensa, immediata; una forma 
« inedita » tanto che descriva o nari 


che insceni, nel variare delle situazioni psi- 


cologiche, le poche creature v 
sione senese, 

Il francese letterario contemporaneo è una 
lingua difficile per chi non abbia oltre che 
nima d'artista, comunanza sottile con le ma- 
ifestazioni più diverse della letteratura fran 
cese; e gl'italiani s’illudono troppo presto di 
saperne abbastanza. Inoltre, qui siamo alle 
prese con un_ libro di donna, un libro vera- 
mente femminile, nel quale un’anima tutta 
tenerezza ma capace di volontà, guarda con 
franchezza la vita e rivela i proprii più in- 
timi moti nell'amore, nel godimento del bello, 
nel dolore, di fronte al destino, nei momenti 
della gioia. 


enti nella pen- 


* 
S'è cercato di lasciare a questo «romanzo 


quanto | 


senese » pur în lingua italiana gli spiriti e le 
forme che ha nella lingua in cui è stato scritto, 
senza costringerlo tuttavia per eccesso di seru- 
polo — salva sempre la fedeltà — ad un’an- 
datura di forzata e schiava sintassi. Anzi qua 
e là, ov'è parso al traduttore che ciò aggiunga 
alla più immediata comunicazione, la forma 
è anche paesanamente nostra. I più esigenti 
saranno, è certo, i lettori toscani e di questi 
i senesi. Il romanzo di Camilla Mallarmé è 
pieno di Siena e dei soli e delle ombre e delle 
nostalgie e delle febbri liriche senesi. Ma let- 
trici e lettori, giudici naturali in un libro che 
vive nell'ambiente della lor vita, hanno voluto 
trovare qualche lieve incongruenza in quel 
che succede attorno alla protagonista, Mary- 
Ann, in quel ch’ella dice non so più dove, o 
che le vien detto. i 

Come mai, per esempio, Camilla Mallarmé 
fa intervenire le lucciole, chi dice un mese, 
chi dice persino due mesi, in una notte so- 
vrana, prima del tempo, prima cioè di quel 
che sogliano a Siena? Ohibò! ignorano dunque 
anche coloro che tanto amano l'Italia e tanta 
loro vita vi hanno trascorsa, che tarda è l'estate 
in Siena e breve, nelle sue furie episodiche 
imma, tra una primavera spezzata dal 
inghiozzo frequente della ràffica e un lungo 
primaverile autunno entro cui si sperde la 
nozione degli equinozi ? Dal primo Palio a 
tutto agosto: sì e no; e meglio ancora in 
quella rapida serie d'ardori che cuociono e 
oscurano e obnubilano e fanno scoppiare il 
cielo sul travagliato Colosso ferrigno rannic- 
chiato nella sua agonia senza morte. Allora 
la Conchiglia del Campo è lo scudo rove- 
sciato del Colosso e vi si versano dalla Rocca 
illividita del Mangia globi di fiamma che si 
dilatano violacei con di miniera incen- 
diata. E i cuori ‘he parevano forti, tre- 
mano. 

Mary-Ann ha veduto le lucciole di Maggio! 
E poi non si sa più bene quali altri delitti 
ed errori abbia commesso Mary-Ann ed abbia 
fatto commettere a Jacqueline, a Weycliff, a 
Pregmont, alla piccola povera Monica-Pia e 
a quel buon diavolo del dottor d'Angelo! 

Oltre queste «critiche » s'è udito più d'un 
sapientone competentissimo mormorare pa- 
role di censura a riguardo dell’impetuoso e 
tutto personale modo di giudicare l’arte se- 
nese dei Primitivi della gentile Indù Mary- 
Ann. A parte che Mary-Ann ha pronunciato 
apprezzamenti d’un’incomparabile peregrinità 
su tale argomento, sta il fatto che nè i « pro- 
fessionisti » del bello duccesco nè gli esteti 

iali avevano ancora saputo dare tanto, 
vo alla pittura senese. C'è chi vive per 
ndere omaggio, per subordinarsi alle opere 
arte e in genere a quel ch'è il bello fuori 
di noi. C'è, invece, chi vuol per sè e a sè 
subordina le cose belle e lè idee e le fa quindi 
mezzo ad una gioia personale dalle libere 
plasmazioni. La protagonista di Come fa 
l'onda.... è per l'appunto. un'anima siffatta. 
Ella non s'avvede d'arte e di ar 
limite dell’epoca conclusa in cui il sogno git- 
tava la sua ombra rigida e immobile su fol- 
goranti cieli d'oro. Nel modo di concepire la 
di abirinto dai dieci piani, c'è lei, c'è 
Mary-Ann. La strana creatura così viva, quan- 
tunque viva ora in realtà ora in sogno, è pas- 
sata accanto a tante cose famose e non se 
n'è accorta. Ma, in cambio, ne ha vedute 
molte ella sola e per la prima volta e di viva 
luce ha saputo illuminare quel ch'ella sola 
ha veduto ... ... 


* 


.... è molto probabile di- 
libri preferiti delle lettrici 
iane. Si stupiranno le più, che credevano 
di conoscerlo di su il testo francese, d'aver a 


| che fare con una vera e propria opera d'arte. 


Opera d'arte nata dalla tenerezza e dalla 
mente squisita d'una fanciulla ormai avviata 
sulla via della gloria non tanto per la corona 
dell’Accademia quanto per la profonda sug- 
gestione che il «romanzo senese » ha esercì 
tato sui lettori più difficili, sui giudici più 
severi, 

Questa traduzione italiana vuol essere il se- 
gno della nostra gratitudine d’italiani a Ca- 
milla Mallarmé. La sua prima vigorosa bat- 
taglia di vita e d'arte ella l'ha combattuta 
per un sogno germinatole nella solitudine 
maliosa di cui le grandi anime s'inebriano 
tra la Rocca del Mangia e la mole mammu. 
tica di San Domenico 


PaoLo ORANO. 
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IL CIRCUITO AUTOMOBILISTICO DI LIONE. 


ferie 


AL passaggio DI BorLor (Impressioni dal vero di Aldo Mazza). 
L PASSAG LLOT. 


MATORIL 
MSPRrRATA DEGLI ARMATO È 


105 PIROSCAFI NEL PORTO DI GENOVA, DISAR 


degli Armatori Liberi, che da tre mesi ha reso il porto di Genova una singolare foresta di antenne immobili, è davvero — come dice l'ordine del giorno votato 

sata] Fedi fazione di essi Armatori Liberi Italiani — «un esempio risolutivo contro le vessazioni dei dirigenti l'organizzazione marinara (operaia) riaffer- 

pass laccio a tutti i naviganti ed al Governo il diritto dei proprietari e la volontà di far rispettare d'ora innanzi le disposizioni del codice sulla marina, del con- 
mando in £ 


IBERÎ NEL PORTO DI 


GENOVA. 


G. D'Amato). 


lioLo: Luc 
sbblighi di disciplina ». Chiarito questo, în via di brave, gli Armatori hanno ordinato da lunedi, 6 luglio, il graduale ri i 
ai ii ae char semplare serrata fino a che tutti i lapori — in base alle tariffe fissate dal graduale riarmamenn ci Un dal 
mplare, serre io Singolare offerto dal porto di Genova con fanti vapori immobili, durerà Sato pilot pitti 
[che tempo. 


tuttavia in vigore la ra, + 
dere il traffico. Cosicchi 


MANI ED. ANCORATI DUNGO NIE 
tratto di arruolamento, e gli 
numero di vapori, rimanendo 

Maranno stati messi in grado di riprena 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


LA MORTE E | FUNERALI DEL GENERALE POLLIO A TORINO. 


. Gravissima perdita per l'Italia nostra la morte 
VeFEoriR, a soli 62 anni, del tenente generale 
Alberto Pollio, capo dello Stato Maggiore Gene- 
rale. Arrivato a Torino il 29 giugno per compiervi 
nel territorio alcune ricognizioni, l'indomani pur 
non sentendosi troppo bene, volle compiere la pro- 
ì ne ARE di San Maurizio, di 
con un indefinibile senso di malessere. 
Nella notte si sentì peggio; un medico diagnosticò 
di gastrica nevralgica; fatto sta che la mattina del 
1 igGnii perignio, ia pereya: LOFiMIaRE (o (ro: 
vato morto, nel suo letto, per paralisi cardiaca!... 
Egli era nato a Caserta il 21 aprile 1852; fu al- 
lievo del Collegio Militare di Napoli, fece tutta la 
carriera nell'arma d'artiglieria, passando, nell’ 87, 
nel corpo di Stato Maggiore, dove per adi 
e comandi arrivò a quello supremo, il 1.° giugno 1908, 
succedendo al generale Saletta. Egli aveva allora 
56 anni, e, nella pienezza del vigore, apparve su- 
bito uno dei più geniali riformatori dell'esercito, e 
dei più solleciti organizzatori della difesa nazio- 
nale. Aveva già bella fama di studioso, ma accrebbe 
la sua reputazione di storico e critico militare coi 
suoi volumi su Custoza e su Waterloo; promosse 
l'attività e lo sviluppo dell'Ufficio Storico dello 
Stato Maggiore, dal quale sono usciti alcuni volumi 
degni di tale patrocinio. Aveva una vivacità d'in- 
gegno ed una prontezza di spirito, una severa gen- 
tilezza, che subito guada angli le più aperte 
simpatie nell’eserc e Sella civile società. im- 
pegnò mis: l’anno scorso l'Impera- 
tore Guglielmo lo volle vicino a sè alle grandi ma- 
novre dell'esercito tedesco. L'ILLustrazionE dedicò 
a questo notevole episodio della vita del gen. Pollio 
una grande incisione dal vero. La sua scomparsa 
è un vero lutto per l’esercito e per il Paese, alla 
cui difesa ed alla cui potenzialità militare dedicava 
con tanto fervore la sua nobile energia. 


- Altro italiano illustre, mancato martedì scor- 
so, a soli 62 anni, il senatore Giorgio Arcoleo. Non 
è facile, senza averlo udito o sulla cattedra, o nel 
Parlamento, o come conferenziere, farsi un'idea 
del che cosa fossero, in questo piccolo, nervoso, 
vivacissimo figlio di Caltagirone, l'acutezza dell 
gegno, lo scintillio, lo scoppiettio dello spirito, lo 
sfolgorìo della parola. Studiò a Napoli, e preferì i 
corsi letterari di De Sanctis, a quelli del diritto 
romano e del diritto penale. Esordì con un magni- 
fico saggio intorno a Pulcinella, // filosofo in ma- 
schera, sviscerando acutamente lo spirito della plebe 
napoletana. Prese posizione così, come poeta, come 
critico, come novellatore, come scrittore di bozzetti 
psicologici e sociali, con un'impronta tra umoristica 
€ scettica, con uno stile tutto mordacii Î 
zione, caratteristica immutabile del suo tempera- 
mento fino alla morte. La sua prosa incisiva sug- 


+ Il generale ALBERTO POLLIO 
(capo dello Stato Maggiore). 


gestiva egli prodigò nel Piccolo di Napoli con lo 
pseudonimo di Oméga, nel Fanfulla, nella Nuova 
Untologia, nella Rivista Minima; poi a venticin- 
que anni si eclissò dal campo letterario e si slanciò 
in quello giutidico, e con notevoli lavori vinse la 
i diritto costituzionale a Parma, Palermo 
e Napoli; e qui promosso ben presto da straordi- 
nario ad ordinario, insegnò con passione fino agli 
ultimi anni della vita. di 7 

Ancor giovane, esordì al Circolo filologico di Na- 
poli come conferenziere, con grande successo, dopo 
di che la sua parola fascinatrice fu dovunque ri- 
chiesta: Canti del popolo in Sicilia, La commedia 
e la vita d'oggi in Italia, L'umorismo nell'arte 
moderna, Ciò che insegna l'esposizione, Il dolore 
nell'arte, Spostati, Palermo e la coltura in Si- 
cilia, L'anima della rivoluzione siciliana, sono 
conferenze rimaste modelli nel genere. Bellissimi 

oi i suoi saggi in materia di diritto pubblico, col- 
legati più tardi con sue relazioni parlamentari, fra 

vali notevole quella per la riforma ‘del Senato, cui 
ledicò il volume // Senato moderno. 

Entrò la prima volta alla Camera sostituendo nel 
novembre del 1885 l’on. Tenerelli nel III collegio di 
Catania, ed ebbe poi sempre confermato il man- 
dato fino al 1900, stando sempre, fra l'opposizione 
e la maggioranza, a Sinistra, ed affermandosi in 
ogni grande discussione con gli sprazzi del suo ori- 
ginalissimo ingegno. 

Fu sottosegretario, la prima volta, all'agricoltura, 
industria e commercio dal febbraio 1891 al mag- 
gio 1892 nel primo Gabinetto Di Rudinì con Chi- 
irri, coll’interim dello stesso Rudinì quando 
Venuto di nuovo al 
potere Di Rudinì nel marzo 1896, divenne sottose- 
gretario di Stato alle finanze, e l’anno appresso suc- 
cesse al dimissionario Serena nel sottosegretariato 
all’interno. Relatore del Bilancio della pubblica istru- 
H e quattro relazioni, veri saggi critici, 
finissima psicologia del nostro ordinamento scola- 
stico. 

Nelle sue dichiarazioni, dal banco del Governo, 
egli conservava l'audacia, la modernità, l'arguzia, e 
la libertà di parola — caustica ed ironica come dal 
suo banco di deputato. 

Nel 1902 entrò in Senato e vi portò un vero sof- 
fio di vita nuova, una energia fattiva in aperto 
contrasto col suo scetticismo disfacitore. Nel 1905 
tenne a Palermo la grande commemorazione di 
Francesco Crispi. riuscita una lucida monografia 
(pubblicata dalla Casa Treves, che pubblicò anche 
la sua bella conferenza Pa/erzio e /a coltura in Si- 
cilia). Una mala! agli occhi lo rese cieco, ancor 
giovane, e la vista già mancavagli quando venne a 

no a commemorare Verdi alla Scala, lo scorso 
anno, ottenendo un altro” dei suoi ritati successi, 


I solenni funerali del generale Pollio a Torino. 


(Fot. A. Berry). 


| Il sen. GIORGIO ARCOLEO. 


_ Di Giuseppe Chamberlain, del famigliare Joe 
degliaginti di questo figlio di un calzolaio salito 
nel mondo politico britannico alle maggiori altezze, 
l’ILLustrazione ha parlato molte volte, ne ha dato 
ripetutamente il ritratto, quando egli era uno dei 
grandi arbitri della politica inglese, per la quale 
oramai era morto definitivamente, sebbene f 
mente ancor vivo, fino da quando una inesorabile 
paralisi lo colpì. Già l'anno scorso, compiti ì 77 anni, 
egli si era effettivamente ritirato dal seggio di de- 
putato di Birmingham, sostituitovi dal figlio suo 
Austin, e si era recato a cercare ristoro nel mez- 
zodì della Francia. 

Joe Chamberlain era nato a Londra nel 18% 
figlio, come abbiamo detto, di un fabbricante 
calzature all'ingrosso, fece rapidi studi nella U 
versity College School, poi a 16 anni, con una istru- 
zione e una coltura puramente pratiche, entrò nel 
commercio di calzature della sua famiglia. Due anni 
dopo'egli si trasferì a Birmingham come socio di 
uno zio materno che aveva rimodernato il proprio 
stabilimento per la fabbricazione delle viti. In que- 
sta impresa il giovine Chamberlain recò grande ta- 
lento d’organizzatore: l'abilità colla quale comprò 
parecchi stabilimenti concorrenti e menò la guerra 
contro gli altri gli procurò anzi l'accusa, gratuita, 
pare, di avere anticipato in Inghilterra i sistemi dei 
trusts americani. 


di 


Fatto sta che vent'anni gli bastarono per ritirarsi 
dagli affari con una fortuna. A trentott'anni non 


solo era ricco e libero, ma aveva già coperto la 
carica di sindaco di Birmingham, riassumendo in 
sè il Consiglio comunale, la Giunta, la città ; despota 
illuminato e benefico anche se invadente, e creatore 
della grande Birmingham moderna. i 

Il collegio ovest di questa grande città lo mandò 


nel 1876 deputato alla Camera dei Comuni, dove 
entrò con impronta radicale, ma libero da ogni 
pregiudizio di partito, e spiegando qualità di ora- 
tore e di politico veramente superiori. Tant'è che 


nel 1880 fu chiamato a far parte del ministero pre- 
sieduto da Gladstone, in qualità di presidente del 
Board of Trade (ministero del commercio) pas- 
sando, sempre con Gladstone, dopo le elezioni ge- 
nerali del 1885, alla presidenza del Loca/ governe- 
ment Board (ministero per l'interno). 

In seguito alla scissione prodottasi nel 1886 nel 
partito liberale — una frazione del quale, capita- 
nata da Gladstone stesso, era favorevole all'Home 
rule, vale a dire all'autonomia dell'Irlanda, mentre 
l’altra, quella denominata appunto partito, liberale 
unionista sì opponeva a tale autonomia, Chamber- 
lain si schierò per gli anti-autonomisti, e ne di- 
venne il capo, dopo lord Hartington. . . 

Joe Chamberlain fu infine, nel 1895, ministro delle 
colonie nel Gabinetto di coalizione fra conservatori 
e liberali unionisti, presieduto da lord Salisbury, 
addimostrandosi în tale circostanza fervido fautore 
di un grande Impero Britannico, chiedendo na 
dazi, dazi e navi. Egli fu l'impersonatore delle im- 
prese conquistatrici nel Sudan, poi contro de re- 
pubbliche del Transvaal e dell'Orange, in gara con 
Cecil Rhodes; egli tenne fronte ai primi rovesci 
delle armi inglesi; affrontò l'impopolarità, assicurò 


Alla Corona britannica due nuove gemme africane, 
;oni rivali, la po- 


e fece trionfare, di fronte alle naz 
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t GIUSEPPE CHAMBERLAIN, 


litica del protezionismo, La sua tenace resistenz 
su: 


a tutte le tradizioni politiche inglesi, innalzò 


ITALIANA 


CARLO NASI. 


| Lav 


fosse da affermare, o come difensore 0, meglio 


bella 


civile, non 


come parte solo ingegno forte, 
dottrina e senso reale della vita, ma fegato sano 
In codeste lotte egli era superiore ad 

giudizio, e vi portava il suo temper 


conservatore autentico ma 
trenta anni sono, patrocinò per il fi 
pieller a Roma contro i suoi aggressori radicali e 
massonici; a Milano difese il pubblicista Della Vec- 
chia ed il Corriere della Sera contro l'allora onni 
stente Felice Cavallotti, pel quale erano sov 
e le turbe; difese la Gazzetta di Mantova, 
vigorosamente diretta da Alessandro Luzio, che aveva 
narrata la singolare storia di un furto politico di 
enti perpetrato nello studio di Nesi a Torino, 

abilità morale era fatta risalire al 


senza paur 


Zocca 


| docu 
| e la cui respon 


Cavallotti; difese più tardi contro i Murri a Torino 
| la buona fama del povero Bonmartini. I processi, 
| insomma, dove occorreva quella merce rarissima 
| che si chiama « coraggio civile », lo ebbero; e il suo 
| bel coraggio portò ripetutamente, come consigliere 


in e nella Camer 
sedette a Destra. Ma 
la gente non fa 


comunale, nel Municipio di 
, per Parma, dal 90-92, 
non rimase in mento, dove 
cile agli adattamenti è assolutamente fuori di posto. 
Fu, davvero ha detto il Corriere della Sera, 
un grande avvocato « odiatore volgare del lenocinio 
a | e della comoda retorica » sulla quale s'imperniano 
a | facilmente certe fame Era facondo, sim- 


come 


Bersonalità, ma la esaurì. Toccate le più alte mete, | patico; amante dei forti esercizi del corpo; gran 
Segnata una profonda traccia nella vita ingle acciatore, e per qui a Torre del 
rimase, a poco a poco, un'ombra lumir Lago una villa, dove accanto alla cara amicizia del 
Gava sempre più dileguandosi. Chiuse la sua vita | maestro Puccini, godeva le vacanze ed i momenti 
Sabblica con un grande viaggio nell'Africa del Sud, | di riposo. Disgraziatamente la bella fibra di Nasi 
Hove potè riconoscere de visu le superbe conquiste | fu assalita, anni fa, dalle insidie di una paralisi pro-, 
della sua politica. Poi non potè più muoversi che | gressiva che troppo presto ha finito questo tipico 
dell mozzilla, o sorretto, nel Parlamento, da due | uomo dalla vita molto vissuta. 

fidi amici: sempre sorridente, elegante, con la im = Un altro popolare pioniere dell'aviazione vitti- 
rtancabile orchidea fresca all'occhiello dell'abito. della novissima audacia: Giorgio Legagneux pre- 
Cal è finito — rimanendo una delle figure più | cipitato lunedì, dopo un cerchio della morte, nella 


caratteristiche del regno del 
primi anni del regno di Edoardo 


lato da parecchi mesi, è morto a 
to Luigi De Seta, già sottosegreta 
i lavori pubblici con Sacchi nei pas 


Stato 


i era stato segretario general 
ilancio; formulò una proposti 


per Paola dal 190 
della Giunta_ del 
di legge, a 
cizio della professione 
perito agrimensore. Aveva 47 anni. 


di ingegnere, architetto 
— Non aveva che 61 anni l'avvocato Car/o Nas 
pubblicista e penalista conosciutissimo e battagli 
morto anch'egli per rdiaca nella sua vill 
a Torre del Lago. F 
diziario, era nato a Casa- 
le Monferrato nel '53, e fin 
da giovinetto aveva rive- 
lata una forte tempra mo- 
rale imperniata su 
cissimo ingegno. Studiò a 
Torino, dove si laureò av- 
vocato, e dove fu collabo- 
ratore originalissimo del 
la Gazzetta di Torino; e 
nelle lettere brillò con 
graziose novelle ed anche 
con qualche lavoro dram- 
matico; ma dove emerse 
"°° dopo un non breve 
soggiorno in Spagna — 
fu nel foro a Torino, a 
Roma, a Milano, dovun- 
que in cause penali vi 


ralisi c 
lio di un 


* 


Vittoria e dei 


ti mi 
Deteri Luzzatti e Giolitti. Era deputato di Sinistr 


‘mai arrivata agli onori del voto, sull'eser- 


Ito magistrato giu- 


PROFUMO INEBRIANTE D’ORIGANO 
ESSENZA-CIPRIA-LOZIONE 


Rappresentante Generale per l'Italia e Colonie: 


Loira, a Saumur, e rimasto annegato! Aveva 32 
to il servizio militare meccanico 
società costruttrice .d'aeroplani e nel 1908 guadagnò 
il primo premio per un volo di 200 metri. Nel 1910 
bi ord del volo da Parigi a Bruxelles con 
| passeggero. Nel dicembre. 1910 quello d'altezza con 
na dopo quello di distanza 
ri in 5 ore e 9 minuti; nel 1912 il 
gero raggiungendo 5450 
tembre dello stesso anno il 
passeggeri e nel dicembre 
di altezza con 6120 metri. Lo 
diede all'insegnamento. 
simo anche în Italia dove volò in molte riunioni, 
ed anzi, al circuito di Milano del 1910 batt 
cord de 


entrò 


tà il re 


le 


una settim: 


con 545 chilom 
record mondiale con passe 
metri d'altezza; 
record mondi: 
il record mondi 
scorso anno si 
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TRA I SELVAGGI DEL GASCH-SETIT. 


Barentù, maggio. 

Vi sono dunque ancora dei selvaggi in Co- 
lonia Eritrea? Proprio così. C'è una regione 
importante della colonia che è ata in 
buona parte da una popolazione primitiva, 
senza alcuna organizzazione civile, senza r 
ligione, senza una morale qualunque; una 
popolazione che vive nella maniera più tro- 
gloditica e che ha elevato il furto e l'omici 
dio ad unica gloria della vita. La regione che 
ha la fortuna di possedere un popolo tanto 


una sacra venerazione per 
t'al più potranno vendere al forestiere delle 
uova marcie per buone, o del latte andato a 
male. Ma questa loro dimestichezza con la 
gente civile, ben poco ha modificata l'indole 
e la tradizione di questi selvaggi, che sono 
all’infimo scalino della gradinata sociale, e 
tutto ignorano di ciò che si è fatto al mondo 
per trasformare i costumi, dai patriarchi in poi. 

Questa povera gente ha vissuto fino a po- 
chi anni or sono, la vita delle bestie. Prima 
che l'annessione del territorio loro alla Co- 
lonia Eritrea, li garantisse dalle continue 
razzie e dalle feroci incursioni, questi sel- 
vaggi erano preda abituale degli abissini, che 
profittando dello stato di abbrutimento delle 
popolazioni Baria e Cunama, li cacciavano 
come si cacciano le fiere, rubavano loro le 
mandrie, e li facevano schiavi. La storia dei 
selvaggi si può riassumere in una serie în 
nita di razzie in loro danno, in una intermi- 
nabile continuità di guerre fatte sul loro ter- 
ritorio per sterminarli. Ed essi fuggivano. 
Senza alcuna organizzazione sociale e mi 
tare, avendo per armi un rozzo scudo di pelle 


e una lancia, come avrebbero potuto resistere 


alle orde abissine armate spesso di fucile e 
sempre disciplinate? Fuggivano trascinando 
il loro bestiame sui monti, vendicandosi fe- 
rocemente quando trovavano qualche nemico 
isolato, e aumentando, se è possibile, la loro 
selvatichezza. 

Intanto i loro villaggi sparivano ad uno ad 
uno rasi al suolo dalla instancabile avver- 
sione abissina: le incursioni madiste e le ul- 
time razzie di Ras Alula avevano finito col 
rendere il paese scheletrito dalla miseria, i 


Cunama ed i Baria brace: cacciati, uccisi 
come animali molesti e pericolosi, non av 
vano avuto il modo di evolversi e di miglio- 
i; e erchè, quando l'accordo italo- 
e-etiopico ci dette, in cambio del finre- 
strino sull'Albara, questa zona del Setit, noi 
ci trovammo ad avere tra i nostri sudditi co- 
loniali una popolazione di autentici sel 
Il loro paese si prestava anche a_mante- 
nerlì tali. All'infuori dei temuti nemici, i bar- 
bari non vedevano che belve. Il Gasch-Setit 
è la regione meno frequentata dagli uomir 
civili e più affollata di selvaggina. Sulle rive 


si erano abituati ad essere parte di questa 
grande età di animali, e non avevano altri 
esempii che quelli per regolare la loro vita; 
c'è dunque da ringraziarli se non sono diven- 
tati addirittura cannib: 


I paesi cominc isorgere: Ma 
si possono chiamare p apanne dei 
selvaggi sembrano nidi di talpe gigantesche 
fatte di stecchi e di pag] jo di ma 
di paglia le; lla sommità ed allargati in 
fondo. Sono abitazioni che il vento può age- 
volmente strapp: 
essere senza rimpianto abbandonate da que- 
sta gente che non è legata alla terra ed ai 
suoi simili da nessun vincolo d’affetto o di 
convenienza. 

Invano nel paese cerchereste il capo, per- 
chè i selvaggi sono ferocemente democratici 
e non ammettono nessuna autorità. L’orga- 
ni ne sociale è a loro perfettamente sco- 
nosciuta, ciascuna tribù vive indipendente 
dalle altre, ciascuna famiglia vive a piacer 
suo entro alla tribù, senza leggi o diritti: si 
può dire che questa gente si trova riunita a 
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gruppi solo per la vicinanza ai pozzi che li 
accomuna e per la comunanza dei pascoli 
E questa assenza di un qualsiasi sistema di 
governo è stata la fonte prima della debo- 
fezza dei barbari di fronte alle invasioni stra- 
niere. Se fossero stati uniti, con un capo che 
li avesse comandati, con un obbiettivo co- 
mune, forse avrebbero resistito ai repli ati 
urti, ma ciascuno fuggiva per conto proprio, 
senza regola e senza mèta, e facile era agli 
invasori trucidarli o condurli in schiavitù. 
Uno solo fra loro, scek Arei, riuscì ad unirne 
qualcuno sotto il suo comando e fu quello 
l’unico caso nel quale i Cunama registrarono 
una vittoria in mezzo alle fughe tradizionali. 
Unico embrione di autorità ha il consiglio 
degli anziani, 0 mohareb, che si aduna quando 
c'è da decidere qualche importante razzia. 
Nè, al posto di una gerarchia civile, è una 
organizzazione militare o religios I Baria 
ed i Cunama vanno ancora armati di scudo 
e di lancia, come duemila anni or sono. Qual- 
che volta aggiungono alla lancia una rozz 
scure, ma non conoscono neanche LE 
freccie, Abilissimi a gettare la lancia 
sano un individuo da parte a parte 
stanza di dieci metri e vanno così arma 
caccia del leone e dell'elefante. Quanto po! 
alla religione, essi hanno soltanto un vago 
concetto di divinità e credono in lun Anna 
essere superiore, e i Il culto 
di Adamo ed Eva è anzi fra 


Fantasia a Barentò. 


Giraffa in schiavitù. 


cato, forse in omaggio alle loro abitudini ses 
ed in nome di Adamo ed Eva fanno i 
loro giuramenti. 

sn esistono però, presso i selvaggi, sacer- 


i di alcun rito, perchè la mentalità loro 
Non arriva a concepire una organizzazione 
anche religi ed invano missionari catto- 


lici è svedesi fanno da anni la loro propa- 
ganda nel Gasch-Setit; soltanto 
Mussulmana fa un gran numero di proseliti 
colla sua idealità facile, adatta al tempe 
mento di questa gente che non può passare 
con facilità dalla assenza completa di morale 
d una morale rigida, specialmente in mate 
ria matrimoniale. 


. 


Perchè quello che magg 
lo stato selvaggio in cui i Baria ed i ( 
si trovano, è la costituzione familiare ed i 
rapporti fra i due sessi, La donna cunama 
non ha più nulla da chiedere al femm 
perchè ha già tutto ottenuto. Esistono fr 
selvaggi i matrimoni, che hanno pe 
lore assai relativo; infatti l'aver u 
figlio prima del matrimonio non è per la 
donna un'onta ma un gradito segno di fecon- 
dità e la esclusività maritale non esiste af- 
fatto; ciò che importa è di avere fig! li ch 
rappresentano bracc tte al lavoro; di chi 
sieno, pi è cosa assolutamente secondari: 
Così è 


donna non è tenuta ad essere fedele 
al marito e può darsi a chi vuole, e se il ma- 
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baobab centenario. 


rito, tornando a casa, trova piantata davanti 
alla capanna una lancia, vuol dire che la 
moglie è occupata con un altro, ed egli aspetta 
pazientemente il permesso di poter entrare, 
Tanto i costumi sono in questa gente rilas- 
sati, che esiste ancora fra gente delle tribù 
amiche l'uso della più completa ospitalità, 
cedendo all'ospite la propria capanna e la 
propria donna. Sembra dunque che i Cunama 
non preoccupino che di far nascere dei 
figli per rimediare allo. spopolamento terri- 
bile causato dallo sterminio del passato; e 
che considerino il matrimonio soltanto come 
una macchina per aumentar la famiglia, mac- 
china alla quale possono lavorare anche altri 
operai. 

Non è da credere, per questo, che non esi- 
stano fra i selvaggi amore e gelosia: soltanto 
essi hanno curiosi e determinati limiti, e modi 
talvolta comici e talvolta tragici di manifesta 

Il marito, per esempio, ha il diritto di in- 
gelosirsi se la moglie lo tradisce con uno più 
anziano di lui o con uno di tribù nemica ; 
allora il tradito, atrocemente offeso, uccide 
una vacca o una capra del rivale e la man- 
gia poi in comune cogli anziani della tribù. 
È la moglie a sua volta ha il diritto di divor- 
ziare se il marito si.... taglia i capelli! L'in- 
fluenza dei capelli sulla vita di famiglia nes- 


suno è mai riuscito a capirla, a meno che 
questa gente non si ispiri alla leggenda di 
Sansone, ma il fatto sta che il taglio della 
capigliatura costituisce per l’uomo una tale 
diminuzione da provocare il divorzio da: parte 


della dolce met: 
Tragica invece è la conquista dell'amore. 
Il giovinetto, appena consacrato uomo da 
una caratteristica cerimonia, comincia a fre- 
quentare nel villaggio la compagnia delle 
fanciulle e ad accendere nel suo cuore fiam- 
mate di desiderio. Ma le fanciulle cunama, 
per una tradizione secolare, disprezzano il 
giovane imbelle, vogliono essere amate da un 
eroe, vale a dire da uno che abbia uccisa al- 
meno una persona. Cantano le donne nelle 
fantasie serali: « Il nostro amore è caldo e 
vibrante, ma che cosa fate voi per meritar- 
velo?» e con queste cantilene eccitano i gio- 
vani finchè qualcuno fra loro strappa dalla 
fronte della fanciulla amata un filo di conte- 
rie che la orna, e giura che glie lo riporterà 
quando sarà degno di lei. Da allora il gio- 
vane, afferrata la lancia e imbracciato lo scudo, 
vaga per le campagne in cerca di un uomo 
qualunque da sacrificare. E come lo incontra 
si nasconde e quasi sempre in agguato, lo 
trapassa con la lancia e torna al paese, de- 
gno dell'amore che lo consuma. a È 
Ognuno può immaginarsi quale serie di 
omicidi questi selvaggi commettessero in capo 
ad un anno! Ed erano da aggiungere a que- 
sti, altri omicidi innumeri compiuti per pura 
malvagità da giovani che erano persuasi, as- 
sassinando, di compiere un'azione di valore. 
E c'era anche l’uso di credere alle stregone- 
rie e di lapidare supposti untorifcheîvenivano 
dilaniati a furia di popolo, scegliendo una 


vittima nuova, a caso, quando si ammala 
qualcuno nella tribù. 


* 


Tale era lo stato di questi selvaggi quando 
la protezione italiana si stese sopra di essi e 
dètte al paese sicurezza dalle incursioni 
nemiche. Da allora l’opera assidua del primo 
sario ano che dimorò fra i sel- 
vaggi dieci anni, il cav. Alberto Pollera, fu 
tutta intenta a migliorare i costumi di que- 
sta gente © specialmente a reprimere l'uso 
dell'omicidio. Opera paziente, difficile e lenta! 

Come si poteva persuadere questa gente 
che l’uccidere a tradimento è un delitto, men- 
tre le loro tradizioni lo riconoscevano come 
atto di virtù, le canzoni lo esaltavano e le 
donne lo reclamavano come unico mezzo per 
arrivare al loro cuore? Bisognò agire un po’ 
con la persuasione e molto con la fucilazio- 
ne. Ogni volta che si scopriva un delitto del 
genere si cercava il reo e,. scopertolo, si fu- 
va. Allora i selvaggi cominciarono a ca- 
pire che uccidere era pericoloso, proibito, e 


cominciarono a lasciar cadere in disuso questa 


La casa del Commissario a Barentàù. 


loro barbara costumanza, tanto che nel 1913 
non è stato registrato alcun omicidio per bru- 


tale malvagità. Colla pace esterna, poi, anche 
gli ‘animi dei Baria e dei Cunama si 
ammansiti; visto che nessuno rubava più i 
loro armenti e che i loro villaggi non si ar- 
rossavano più di fuoco devastatore, 
meno il bisogno di razziare e di amm 
perchè era venuta a mancare la caus: 
loro reazione sanguinaria. Restava 
e resta ancora nel loro cuore un odio 
tivo, tramandato di generazione in genera- 
zione, contro agli abissini che sono stati i 
più feroci persecutori del Gasch-Setit e che 
anche oggi hanno nelle loro case un verorpo- 
polo di schiavi fatti prigionieri nelle incur- 
sioni sterminatrici fra i Baria ed i Cunama. 
ad oggi l’opera del commissario regio- 
svolta tranquillamente e per forza 
lentissimamente. Ma se si è riusciti a 
uire gli omicidi ed a riscuotere i tributi, 
non è stato possibile cambiare l'indole e i co. 
stumi di questa gente. Girando per il Gasch- 
Setit, attraverso la vasta regione che pure è 
destinata adjun grande avvenire per la ferro$ia 
che tra poco la traverserà, si ha ancora l’im- 
pressione di essere in un mondo di duemila 
anni or sono. Vien fatto d'incontrare pasto 
che spingono il loro gregge, e sono nudi 
fino alla cintola coi capelli lunghi fino sulle 
spalle e tutti lardellati di burro; voi li ve- 
dete procedere con andamento dignitoso por- 
tando in braccio lo scudo 'robusto e nella 
mano destra) la lancia, come se si preparas- 


Selvaggi che aspettano d'essere arruolati. 
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sero ad un torneo; qualcuno ha con sè i pi 
coli figli che marciano tutti nudi con una 
serena impudicizia, e le donne se ne stanno 
col petto scoperto, coi capelli schifosamente 
unti e puzzolen . Se passiamo in mezzo ad 
uno dei loro villaggi ci assale un senso di 
nausea profonda per il sudiciume che tutto 
ricopre e per la miserabile povertà delle ca- 
panne, e ci rendiamo allora ragione del di- 
sprezzo nel quale tutti gli altri indigeni della 
colonia tengono i Baria e Cunama, conside- 
randoli come l’anello di congiunzione tra gli 
uomini e gli animali. 
Eppure questi selvaggi, abituati da secoli 
a ‘fuggire, incapaci di organizzarsi, hanno 
dato in questi giorni un magnifico esempio 
di disciplina e di ardor bellicoso. 
Quando.gli avvenimenti rivoluzionari del 
Tigré han reso necessaria la mobilitazione 
generale e iamo delle bande indigene, 
il negarit e i bandi hanno radunati anche i 
Baria ed i Cunama che han formata la parte 
preponderante delle bande del Gasch-Setit. 
E questi barbari che non avevano mai co- 
nosciuto il significato della parola obbedienza 
si sono trovati inquadrati in file a far movi- 
menti comandati, ad agire secondo una ferrea 
disciplina. AI posto delle lancie e degli scudi 
avevano dato loro un fucile ed una cartuc- 
ciera trasformandoli in guerrieri regolari. Era 
la prima volta che questi barbari, con armi 
da fuoco alla mano, si trovavano irreggimen- 
tati colla prospettiva di menare le mani sul 
serio, e per qualche giorno si credette che la 
rova dovesse fallire e si fece dell'ironia sul- 
Armata dell'Ovest composta di 3000 uo- 
mini ed avanzante verso la frontiera 
La prova è riuscita splendidamente. 
Appena messi a posto nelle bande, questi 
selvaggi hanno sentito rinascere in loro l'a- 
nima guerriera. Certo, la mania del far la 
guerra l'avevano nel sangue, il loro tempe- 
ramento brigantesco, opportunamente adope- 
rato, si cambiava in eccellente spirito belli- 
coso. E come erano contenti ! Capivano, in- 
fine, che tutti uniti rappresentavano una forza, 
avevano trovato chi aveva tolto loro la fonte 
di tutti i guai, l'anarchia, e forse pensavano 
di potersi vendicare ora, che erano in tanti 
ed armati, dei secoli di fughe, di umiliazioni 
di sterminio sopportati quando nessuno si 
curava di loro. L'idea di andar contro l'A 
sinia li ossessionava, erano anelanti di incon- 
trare il nemico, ed un giorno che, per pro- 
var la prontezza delle truppe, fu suonato il 
segnale di allarme, i selvaggi presero posto 
con una velocità i 


incredibile, mentre i capi 
impazienti cantavano: 
Se il governo ci ha chiamati sul serio 
Mostrateci la via dell'Abissinia, 
ed i soldati, aspettando il nemico che non 
veniva, rispondevano: 
Se mi trovate le pallottole nel petto tx, 
Seppellitemi al mio paese e le ragazze mi pian- 
Se morirò ferito nella schiena gano. 
Lasciatemi alle iene e ai falchi. 
Marciatori formidabili, erano capaci di an- 
dare trotterellando da Ducambia a Tolè, per- 
correndo in dieci o dodici ore una enorme 
distanza, e dopo arrivati si mettevano a far 
fantasia ed a cantare: 
Abbiamo bevuto l’acqua a Ducambia 


al sorgere del Sole. 
La beviamo ai Pozzi di Tol 


L'ILLUSTRAZION 


Gli ufficiali che erano alla testa di queste 
bande erano entusiasti dei loro selvaggi. Ap- 

na militarizzati era scomparsa ogni loro 
indisciplina e si erano tramutati in bellicosi 
e resistenti guerrieri. L'aspetto era rimasto 
alquanto selvaggio; a vederli avanzare, cor- 
rendo, coi torsi nudi e luccicanti sotto al sole 
come se fossero stati di bronzo, a vederli 
fiancheggiare nella marcia il loro ufficiale che 
trottava sopra al muletto, a sentirli cantare 
ed urlare mentre agitavano il fucile branden- 
dolo a guisa di lancia, questi guerrieri scalzi 
mezzi nudi e pieni di ardore davano una im- 
pressione tale di barbariga possanza da non 
dimenticarsi facilmente. 

Ecco dunque che anche i selvaggi possono 
essere utilizzati. Finora erano considerati co- 
me gente da non calcolarsi affatto, oggi sap- 
piamo che in caso di bisogno abbiamo qual- 
che migliaio di selvaggi che possono formare 
un ardito e sicuro drappello di soldati. 

AI vederli manovrare e tirare a segno nella 

iana che da Barentù si stende verso Duca 

ia, io pensavo a quei tiragliatori senegalesi 
che la Francia recluta, come questi, fra gente 
barbara e che sono l'orgoglio dell'armée noire. 


Passavo d i i ini 
Pensavo che proprio con questi uomini senza | 


barlumi di civiltà e senza 


indebolimenti di 


progresso possiamo costituire corpi di truppe 
onsiderate in caso 
Amano le razzie 


coloniali degne di essere 
di guerra, Sono selvaggi 
e uccidono senza emozione 


‘onosce solo le gioi: 
amo almeno questi istinti bel- 
al nostro servigio, e usufruiamo della 
loro barbarie ai fini della civiltà, 

Intanto resta assodato che la colonia Eri- 
trea può oggi disporre di un altro bud alle 
vamento di difensori, e questi difensori sono 
gli antichi fuggiasc briganti odiati e sprez- 
ati, i selvaggi del Gasch-Setit. 


Orazio PEDRAZZI. 


UN LIBRO POSTUMO DI SCIPIO SIGH: 
— L'opera varia dello scienziato-scrittore prematu- 
tamente scomparso l'anno scorso, può dividersi in 
due gruppi: il gruppo delle opere di sociologia e 
quello di © scientifica. Il nuovo volume di 
saggi postumi, che esce ora dai Treves per cura di 
Gualtiero Castellini. partecipa dell'uno e dell'altro 
gruppo, e basterebi solo a dare un'idea del 
contenuto etico e dell'indirizzo scientifico del Sighele 
Anche a chi non avesse conoscenza di tutta la sua 
opera precedente d'indagatore - ad un tempo ap- 
passionato e sereno - dei più gravi problemi del 
Fia moderna e della psicologia collettiva. 1 saggi 
di Letteratura e Sociologia raccolt questo vo. 
lume erano preordinati dall'autore stesso poco pri- 
ma di morire, e trattano di Nietzsche in rapporto 
Alle teorie biologiche moderne, di Tolstoi in rap- 
porto all'anarchia; analizzano nello spirito © nelle 
il Faguet, il Bourget, il Barrès; indagano le 
, e studiano gli aspetti pre- 


senti della cri 


rto alla popolazione 
Pi oratori, dell'avvenire della donna (dalle Amaz- 


dii alle « Suffragette », L'evoluzione del femmi- 
Ziano) e infine, - quasi ultima sintesi della vita e 
presagio della prossima fine - serutano in pagine 
Profonde ed elevate i misteri dell'amore, della morte 
P'iell'immortalità. Il volume è presentato da una 
introduzione biografica di Gualtiero Castellini, che 
traccia un profilo compiuto del Sighele e una chiara 
rassegna utte le sue opere, con commossa de- 
one di discepolo. 


IL PHILOBIBLON. 
vescovo di Durham, è 


Bury dedicò 
giore opera — il Philobiblon — un codice carat- 
feristico, per molti aspetti interessante, che ora vede 
la luce dal latino in italiano per la prima volta, a 
cura di un bibliofilo dottissimo e genialissimo dei 
tempi nostri, Marco Besso — possessore, anch'e- 

Ti una ricca, preziosa biblioteca che il De Bury 


gli invidierebbe. 

Marco Besso compiendo — con invidiabile vigoria 

irituale, intellettuale © ia — il suo settante- 
simo anno d'età, ha voluto contrassegnare questa 
ricorrenza, compiendo di bibliofilo d'ecce- 
zione; egli ha fatto del Philobiblon del De Bury 
un'edizione principesca. 

Un volume di circa 200 pagine, in 8° grande, in 
carta a mano, Al itamente fabbricata con spe- 
di filograna, nella cartiera Miliani di Fabriano, 
bellamente rilegato in tutta pergamena, © tirato in 
soli cinquecento esemplari numerati a mano (tipo- 
grafia del Senato, Roma) costituisce una vera pro- 
ziosità bibliografica. 

Aggiungi che non si tratta della pura e semplice 
traduzione del PAilobiblon. Il Besso ha premessa 
‘opera singolare del De Bury una introduzione 
(tm pagine) che è tutta una monografia critica sul 
singolare personaggio e sull'opera sua accolta dalle 
nazioni moderne nelle storie della letteratura 

A questa divulgazione in Italia egli è stato spinto 
per la considerazione « che il De Bury deve la sua 
« prima notorietà alle parole del nostro Petrarca, 
« che lo chiama wir ardentis ingenii nec literarum 
«inscius, parole queste che tuti ografi del 
1 De Bu-y hanno creduto di dovere ripetere, per 
« dare più credito e riputazione all'autore del breve 
« trattato ». 

Il vescovo di Durham dettò questo trattato di bi- 
bliofilia per mostrare a Dio tutta la propria grati- 
tudine per i beni che Dio gli aveva dati; e per 
soccorrere agli scolari bisognosi di libri utilissimi, 
insegnando come raccoglierli, come goderli, come 
custi E cinque scolari furono da lui deputati 
a custodire la biblioteca sua, che doveva essere 
certamente preziona — quando egli morì nel 1345, 
di soli 58 anni — e malgrado le cure raccomandate 
nel /hilobiblon andò dispersa, e non esistono di 
essa più che due volumi, uno nella Bodleyana di 
Museum di lx 


conosciuto ad Avignone 
All'amore dei libri il De 


com) 


pa; 
è nell'edizione del Tho- 


di ben xxx tavole di singolare va- 
iconografico, bibliografico e documentativo, e 
dei due fac-simili delle pagine prima ed ultima 
Mel Phifobiblon nell'edizione di Colonia del 1473. 

Il volume dedicato con amore di « memore figlio 
lontano alla Città di Trieste — che l'operosità nei 
traffici — italianamente accoppia — al culto delle 
lettere » fu inspirato al Besso dal sentire egli «di 
< avere col De Bury comune l'amore intenso e co- 

stante del libro, amore che mi accompagna, come 
Accompagnò lui dall'alba al tramonto della vita ». 


‘al sorgere della L 


Pixavon. 


La cura ideale per i capelli. 


Il maggior beneficio che potete rendere ai vostri capelli. 


Il Pixavon non p 
cuoio capelluto. 


eliminare dai capelli con una semplice doccia. 


patico ed agisce contro 


’ 


e solamente i capelli, ma agisce anche come eccitante sul 
Il Pixavon fa una splen 


la schiuma, che si lascia facilmente 
Esso ha un odore molto sim- 


la caduta dei capelli di origine parassitaria, 


grazie al suo contenuto di catrame. 


N prezzo è di L 3 per bottiglia, sufficiente 
per dei mesi. 
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Prof. Luigi Schi 


I 


ndi prer 


parelli. 


ERESGR 


Dei tre gr. di 10000 lire ciascuno 


che la R. Accademi Lincei k gnato 
nella sua seduta solenne del 7 giugno, due 
appartengono alla munifica libe; del 


stro Sovrano, il quale volle continuare |’ 


ima del suo genitore; ed erano 
di 


lavori $ e l'altro a 
Storia e Geografia stori Il ‘teizo 
premio appartiene alla Fondazione che porta 
il nome del suo fondatore Enrico 
benemerito banchiere italiano residente a Co- 
stantinopoli, che intese ricompensare col pre- 
mio stesso, scoperte e inven dovute ad 
ingegni italiani, dalle quali provengano mag- 
giori benefici e reale utilità al benessere in- 
dividuale e sociale 

Il premio Reale per la Fisica venne asse- 
gnato al prof. O. M. Corbino, giovane e v 
loroso scien 0 (è nato nel 1876) che ins 
gna da sei anni Fi complementare nella 
Universit La Commissione esam 
natrice, pi uo relatore prof. N 
cari, ebbe a rilevare come le questioni trat- 
tate dal Corbino nei lavori presentati al con- 


corso, fossero numerose e tutte importanti, 


sia che si occupassero d 
meni del rocchetto di 
trattassero dello scambio 
sorgenti luminose in condizioni spec 
che indicassero un nuovo metodo per la mi 
dei calori specifici dei metalli, e nuove azioni 
elettromagnetiche. Complesso di lavori, adun- 
que, che rivelano nel vincitore del premio 
una profonda.conoscenza delle moderne teo- 
rie ed una eccezionale abilità sperim 

AI prof. Luigi Schiaparelli, ordinario 
leografia e Diplomatica nel R. Istituto di 
superiori di Firenze, la Commissione giudi- 
catrice del concorso, di cui era relatore il 
prof. Ettore Pai (egnava il premi 


che 


VERMOUTHTORINO 
> GRAN Î 
OPUMANTETORINO] 


MART 


Prof. Orso Mario Corbino. 


ANDI PREMII 


per i udi sul periodo oscuro e intri. 
cato di storia dei Re d' Italia, che va dalla 
fine dei Carolingi sino agli Ottoni; periodo 
sul quale soltanto un to ed acuto e: 
me dei documen 
e permetterne una sodd 
Ora lo Schiaparelli 
originali e con modi 
ed illustrare .} 
capaci a loro volta di dare origine ad altri 
studi di grandissima importanza, come quello 
della ostituzione su nuove È del codice 
diplomatico longobardo, o l'altro riguardante 
la controversa questione dell'origine dei no- 
la Commissione concludeva 
il concedere il premio 
allo Schiaparelli ‘equiv a premiare una 
di quelle opere che se notevole e 
indiscusso progresso n lenza. 
Finalmente l'Ac 


cente narrazione. 
;aputo, con indagini 
i iccogli 
documenti, 


DEI 


Nervodo- 
) NEVRASTENIA:ISTERIA:IPOCONDRIA 


La 


INAZZI 
Sono marche di prim'ordine 


Forlanini. 


Sen, Prof. 


PINGE 


posta del senatore ì, relatore della Com- 
i i e del premio Santoro, con- 
‘a quest'ultimo ‘al sen. Carlo Forlanini, 
inario di Clinica medica nella 

per la sua scoperta del 
ale nella cura della tisi 
di una scoperta che è 


pneumotorace arti 
polmonare. Trattasi 
frutto di tren 
iniche di Torino e di Pavia, e che consiste 
nell’immobilizzare il polmone malato, ricor- 
rendo all'introduzione di un gas inattivo nelle 
fà del polmone per mezzo di una tecnica 
e di apparati speciali. Questo metodo di cura, 
oggi assai diffuso e che rappresenta un pro- 
gresso reale e altamente apprezzato nel campo 
della patologia e della terapia, in certi casi 
può dare la guarigione, in altri più gravi ar- 
male già progredito e ritarda quindi 
atale, a breve scadenza, della malattia. 
Itati hanno fatto s pratica 


nni di lavoro continuato nelle 


| del pneumotorace è ormai entrata stabilmente 


nella cura della e di altre malattie del- 
l'apparato respiratorio; é precisamente a-ca- 
gione dei benefici che il nuovo metodo ar- 
eca all'umanità sofferente, l'Accademia dei 
Lincei, premiando il prof. Forlanini, intese 
d'interpretare le nobili intenzioni del fonda- 
tore del premio Santoro. Di 

Sono dunque tre grandi premi che in que- 
stanno vennero a coronare gli studi e le fa- 
tiche di studiosi di grande merito; sono tre 
premi che ricompensano. ricerche compiute 
in rami differenti dell'umano sapere, e che 
riescono di lieto conforto a tutti coloro i 
quali hanno fede nelle conqu 
nostro è destinato, anche s 


| della scienza, 


Ernesto MANCINI. 


Ai deficienti d'udito 


TELEFONI 
PORTATILI 
E TASCABILI 


delle 
migliori Fabbri- 
che Americane 
per rendere alle 
persone afflitte 
da sordità la pos- 
sibilità di udire în 
modo normale. 


PER SCHIARIMENTI RIVOLGERSI ALLA 
DITTA V. MOYSE 
Via Castello, 1 
(rimpetto Piazza Carmine) MILANO. 
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« CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE « 


— 


Le sorprese del mare. - La locomotiva dell'avvenire. 


Degenerazione della razza? 


La riapparizione d'un villaggio inghiottito dal m 


Le sorprese del mare. 


Le sorprese del mare non sono rappresen- 
tate solamente dalle feroci manifestazioni di 
un furore distruttore, a cagion del quale 
vanno sommerse le navi e distrutte le case 
e i villaggi che l’uomo troppo facilmente af- 
fida alla custodia delle onde. Talvolta il mare 
si diletta di restituire ciò che violentemente 
ha carpito, e a distanza di secoli il pubblico 
stupito assiste a queste sorprendenti resti- 
tuzioni. 

Il fenomeno in alcuni casi assume una i 
tensità grande che non facilmente si riesce 
a spiegare anche tenendo conto dei movi- 


Vera Violetta di Parma 


“ LA DUCHESSA DI PARMA» 
O. P.S. O. - PARMA 


delle sabbie, delle oscillazioni delle 
maree e di tutti gli altri movimenti marini 
e come innanzi a tutti i fenomeni naturali 
che non si comprendono bene, l'uomo co. 


men 


struisce teorie e supposizioni 

Di recente tali fatti di improvvisa restitu 
zione operata dal mare si sono osservati con 
ogni agio, raccogliendo persin ne docu- 
mentazioni fotografiche del fenomeno, 

Il primo caso si è verificato sulla costa me 
ridionale d'Inghilterra, Una violentissima tem 
pesta presso Hartings spostava un considere 
volissimo banco di sabbia. Quando la tem 
a gli abitanti d la regione 
"a una nave da guerra 
che non fu dif 
cile identificare col 
Great-Anne, af 
fondato nel 1690 | 
durante la batta. 
glia di Beachy- 
Head, e che non 
era mai stato visto 
neanche attraver 
so lo specchio di 
acqua, dal giorno 
del suo affonda 
mento, E attual- 
mente, sebbene il 
re abbia spo 
stato nuovamente 
banchi di,sab. 
bia interrando par 
zialmente la vec 
chia reliquia, que 
sta nelle giornate 
di mare molto.cal 
mo è ancora per 
fettamente vi 
sibile. 

Il secondo caso, 
ancora più strano 
ed in te, è 
quello verificatosi 
sulle coste della 
contea di Norfolk 
in queste ultime | 
settimane 

Dopo due gi 
ni di violentissima 
tempesta i pesca 
tori osservarono 
che un non breve 
tratto della riva 
marina ave in 
teramente mutato 
la sua configura 
zione. Sulla sab- 
bia sorgevano cu- 
muli di pietre 
mmisti a qual- 
attone, equa 
si scorgevano | 
veri e proprii avan- 
i di costruzioni. 
Folle di curiosi 


pesta si fu calma 
trovarono’nella sat 


cress 


L'interno della loc 


. Dottor Cisalpino 


___— 


Un animale che non beve. 


motiva mastodontica con 20 commensali, 


accorrevano da ogni parte ad ammirare le 
stranissime ruine, e qualche studioso della 
storia locale non ebbe difficoltà a spiegare il 
fenomeno, ricordando come alla fine del XVI 
secolo un cataclisma aveva distrutto improv 
visamente un villaggio posto sulla riva del 


e, senza lasciare agli abitanti tempo 
necessario per fuggire. 
Ben inteso non tutto il villaggio era scom 


parso improvvisamente d'un sol colpo, ma 
una bu parte era stata inghiottita d'un 
colpo mentre la rimanente porzione scompa 
riva a poco a poco impiegando varii lustri 
per lx totale scomparsa 

E del villaggio non si aveva avuto più no 

tizia sino al giorno nel quale forse per un 
brusco movimento di sabbie veniva a sco- 
prirsi la vasta tomba. 
Per due giorni il villaggio rovinato rimase 
ta dei curiosi, al terzo giorno la marea 
un po' turbinosa, in meno che non si dice e 
tra le meraviglie di tutti, mutò il quadro, e 
il maré ringhiottì la sua preda. 

Non tanto presto però perchè i fotog 
non avessero il tempo di fotografare la sce 
e perchè non ci fosse il tempo per costituire 
una società collo scopo di sfruttare le povere 
ruine, 


La locomotiva dell'avvenire. 


Gli Stati L i amano sino all'esaltamento 
la dimostrazione grafica diretta a magnificare 
l'intraprendenza e la ricchezza della nazione 
La mania dei records non è l'unica debolezza 
di quel grande popolo, ma è di sicuro la più 
rumorosa manifestazione della sua puerilità 
spirituale. 

Oggi è la volta del record nella costruzione 
delle locomotive. La « Philadelph nd Rea 
ding Railway» ha iniziato la costruzione di 
un gruppo di locomotive mastodontiche, de- 
stinate ad alimentarsi con antracite, Il foco- 
lare di queste locomotive è veramente ciclo- 
pico: si tratta in effetto di una cam 
golarmente semicircolare la cui larghezza a 
base raggiunge quasi i 4 metri! 

Per festeggiare il compimento della pr 
di queste locomotive (che per qualche anno 
saranno senza dubbio le più grandi del mon- 
do) gli operai costruttori si sono offerti un 
banchetto di 20 coperti nell'interno del foco- 
lare stesso, facendo precedere al lavoro del- 
l'enorme fornace quello non meno vivido de 
venti stomaci yankées. 

E le fotografie dello strano banchetto con- 
sumato nell'epa del mostro metallico, girano 
ora il mondo ad attestare la grandezza, se non 
la bellezza nord-americana. 


Degenerazione della razza? 
La scoperta che si dice avvenuta in Ir- 
landa di scheletri giganteschi d'uomo (i più 
alti miswrerebbero m. 2,40) ha rimesso di 


Esistono ott tetare per capelli. ma 1e sole efficaci, incolumi 
sono le ‘* HENNEXTRE , marca depos., di H. CHABRIER. 


45, Passage Jowfroy, Parigi, che dunno delle squisite sfumature. 
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moda il dibattito.circa la degenerazione delle 
razze umane. 


vanno ripetendo l'accusa che 

tà ha immiserito il corpo, riducendone 
la statura, lo sviluppo toracico, diminuendo 
la forza delle leve muscolari e la capacità 
toracica: e trovano i pessimisti negli sche- 
letri dei giganti una documentazione sug- 
gestiva. E così î laudatori del tempo trascorso 
aggiungono a tutte le altre accuse della civiltà 
anche questa di aver fatto scomparire dalla 
terra l'uomo forte. Questa volta poi la docu- 
mentazione pare mastodontica, poichè si tratta 
di un intero gruppo di scheletri giganteschi, 
i quali farebbero pensare alla esistenza remota 
(per certo gli avanzi debbono risalire ad al- 
cune decine di migliaia di anni) di una razza 
di giganti. 

Ma i pessimisti non hanno ragione di al- 
larmarsi. 

Se presenta notevoli difficoltà il ricostrurre 
tutta la storia dello sviluppo somatico delle 
razze e se quindi non è possibile verificare 
come e in quali limiti è avvenuta una ridu- 
zione di statura e di peso in confronto cogli 
uomini primitivi, è però possibile per epoche 
non eccessivamente lontane, raccogliere doc 
mentazioni poggianti sulla misurazione di al- 
cune ossa lunghe (femore e omero) che per- 
mettono di calcolare con una certa appros- 
simazione la statur: 


ssediamo documentazi 
sicure per ire la probabile statura media 
dei greci, dei romani e delle popolazioni cro- 
nologicamente più prossime a noi, E la con- 
clusione è che i pessimisti non han ragione 
di allarmar 


IN VENDITA OVUNQUE. 


aChateau d'Ex: 


Ligne MONTREUX-OBERLAND bernois 

1000 m. s.M. SVIZZERA 1000 m. s.M. 

Station sportive et climatérique ae 1°‘ordre 
ouvert toute l'année. 


Grand Hòtel; Hétel Berthod; Hòtel Rosat; 
Hòtel Beau Séjour; La Soldanelle maison 
de regimes; Hòtel de l’ou. Hòtel des bains 
de l’Etivaz; Hòtel Victoria; Hòtel Pension du 
Torrent; Pension Morier; Pension Richemont. 


= Bureau officiel de renseignements = 


paL'ITALIA 


via Sempione-Létschberg a 


INTERLAKEN 


Oberland Bernese; 


CAPIGLIATURA 


All'ingrosso presso 


F.VIBERT }CHimico . LIONE (FRANCIA) 


—— Dirigere vaglia ai 


MODERNE HOTEL MANIN & PILSEN 


GRAND RESTAURANT PILSEN Facilitasioni per lungo soggiorno. 


Si conoscono, è vero, 
addietro presentavano me ura di 
uanto superiori alle misurazioni oggi off: 
dallo icierta popolazioni, ma nelle sue 
generali il fenomeno non è tale da f; 
mettere una diminuzione nella statu 
romani dell’epoca augustea e i rom 
le differenze somatiche sono insignific 
mentre per contro i romani di oggi sono con 
ogni verosimiglianza più alti di quanto non 
fossero quelli vissuti sotto papa 4 

Anzi si ha una generale 
mento degli indici somatici 
oggi è in media alto di ‘a 1 centimetro 
in confronto dell'italiano di quaranta anni 
sono ; e il suo perimetro toracico è cresciuto 
di una uguale misura. 

Logica conseguenza anche questa della ci- 
viltà che si riflette non sol: 


, ma 
anche sugli indici somati ta sono 
collegati. Con ogni probabilità l'aumento si 
manterrà nei limiti attuali: esso però è suf- 
ficiente per affermare che le razze non de- 
generano. 


Un animale che non beve. 


intorno a quanto 
o 0 i fenomeni prin- 
$ di imbarazzo affer- 
ere vuol dire respirare. Al più 
aggiungerà che vivere vuol dire nutri 
Ma i confini nei quali si può comprender 
la nutrizione sono così estesi, che tutto vi si 
può raggruppare, dalla alimentazione di una 


mando che viv 


popolazioni che in | 


batteriacea che si accontenta talvolta di un 
po' di azoto sottratto alla atmosfera, insino 
one di Trimalcione, ogni pranzo 


alla nut 


concetti a proposito di ciò 


Esportazione Mondiale. 


È USCITO a Lire 3.50 


ANTEO, romanzo di Piero GIACOSA. 


Treves, editori, in Milano, 


per le vacanze d'estate: 


HOTEL duNORD 


Migliore situazione — Passeggio principale 


—= CHIEDERE 


PROSPETTI 


200 Camere da L. 3 in più. 
Appartamenti di lusso con bagni. 


5. PELLEGRINO 


Stazione balnearia e climatica di primo ordine 

(m, 425 s/m.) da Maggio a Ottobre. Concorso 

annuo di 50.000 forestieri. 
Grande Casino 
Teatri Concerti, Sports, ecc. 
Grand Hòtel (300 camere) 

Hòtel Terme e Milano (150 camere) 

Alberghi d'ogni ordine 


È pubblicata l’elegante Guida illustrata di 
S. Pellegrino - Stagione 1914, che si spedisce 
gratis a chi ne faccia richiesta alla Società Ano- 
nima delleTermedi S. Pellegrino in S.Pellegrino 


G.SAPORI Paopmerario. E. BENAZZO Dinerr. Genea. 


San Marco - VENEZIA - reser. sN 


4000 camere ammobigliate, ecc. 


Una bella ed elgante 
pettinatura 


si può ottenere soltanto 

avendo una capigliatura sana 

ed abbondante: la salute del 

capelli dipende da una cura 

naturale lavandor vente 

la testa 

Shampoon 
colla tes 

In seguito delle lavature le 

funzioni del capelli vengono 
ra sparisce 


i capelli 

bidi e lucidi di 

modo che anche una capi- 
gliatura scarsa apparisce 
abbondante. — Chiedere es- 
clusivamente Shampoon 
colla testa diffi 
dando di 

uel pro: 

lotto che 


macie e Profumerie al prezzo di 
ionario esclusivo per l'Italia: 
Milano, Viale Monforte, 13. 


m.b.H., Berlin N37. 


Cent. 30. Cor 
Preiser & C 


Hans Schwarzkoj 
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animali che trovano difficoltà speciali a pro- | non suda, o meglio suda solamente con una 
curarsi il cibo, E il camello è segnalato come | piccolissima parte del corpo — la nuca e 
il prototipo di queste previdenze naturali b o del collo — mantenendo così in- 


del bere. 
In generale si ritiene — e l’opii 


che è l'alimentazione, è offerta dal fenomeno | 


nione pub- 


blica considera tutto ciò 
‘ome = " 
che il bere rappresenti rogna intuitivo | ogni zzo conosce a perfezio le qu tegre | di riserve di acqua accumulate 
portante atto della Ta e più im- | mente la nave del deserto possa miracolosa | nel ventrig 
ripete che si può resistere alla fi ere otto dieci giorni senza toc- Ora una dimostrazione ben più stupefacente 
la fame ma non | car bevanda, pronta — almeno nella fantasia | di quella del camello ci è rivelata dai natu- 


alla sete. 

Si aggiunge anzi, quale dimostrazione pal- | la 
mare della previdenza paterna dellanatura, pi 
comelsi sia provvisto a ridurre la sete negli 


dei 


zione, talchè si | mente rima 


novellatori rigurgitare l'acqua 
a servizio e 

pazzo ig 
del camello {è le 


BIANCHERIE BARONCINI 


I, MILANO 


a che questa gi 
al fatto! che [il camello | 


-DRIOLI: 


MARASCHINO DiZARA 


Fornitore di S M. il Re d’Italia 


sean | = LA GRANDE MARCA 


AGENTI GENERALI 
ITALIA . B. Colloridi - MILANO, Via Serbelloni, 9. 
INGHILTERRA . G. Simon & Whelon - LONDRA E C. 
Gt, Tower Str. Ocean House. 
STATI UNITI . Batjer & C.*. NEW YORK, 45, Broadway. 
AR lora A. H, s. a. - BUENOS AYRES, 


iis dfE 


Calle Florida, 


d 


VOIor 


È uscito: 


OPERE SCELTE ce» sosoran 


Lire 3,50. Con prefazione di EMILIO CECCHI, 


Dirigere commissioni © vaglia agli editori Fratelli Treves, iu Milano, via Palermo, 


i ) Tosse 
Una sola serratura... a» ASINI 
ma una YALE. 


Diverse serrature di altre marche non danno tanta Gi b / 006 


sicurezza quanto una sola serratura “ YALE, 
Applicando una serratura “ YALE, a 
vostra casa sarà completamente al sic 
bisogno di altre precauzioni. 
Le serrature Yale a cilindro sono co- 
struite in modo speciale: sono piccole, 
di lunga durata, facilmente adoperabili, 
ma soltanto colla giusta chiave e sono 
assolutamente assicurate contro chiave 
falsa o apertur: 
Se avete alla porta d'en 
delle Serrature delle quali non pote! fidarvi, 
sostituitele con Serrature “YALE,, a cilindro. 


ATTENTI ALLA MARCA DI 


> 
J SERRAVALLO 


ABBRICA 


Trovasi in tutti i negozi di 
di specialità “ YALE 


Domandate opuscoli e libretti alla Casa: 
Yale &' Towne, Ltd., 
NEW XORK - AMBURGO. 

Indirizzo To MILANO: Corso Venetia, 12. 


ll Manualetto di Faroux 


» o ara 
Ea CISMON IeZ LI GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


LANO — GENOVA 
unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


SANTIPPE, etnei a : Alfredo PANZINI, street: sin 


12} È GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 


EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALEF 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AG! 


COLLEGIO CONVITTO PER GIOVANETTI 
Scuole Elementari - Tecniche - Corso Commerciale. 
= _SI RICEVONO ALLIEVI IN OGNI KPOCA DELL'ANNO 


LUGANO 


(SVIZZERA ) 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX &C, di Milano. 
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ralisti: e cioè esiste un mammifero che non 
beve mai! Il sospetto di un simile fenomeno 
(che interessa una antilope: Antilope cer 
capra la quale vive presso il lago salato di 
Chilka), era già stato sollevato dal naturalista 
Blanford: ma i fisiologi avevano dichiarato 
inaccettabile il fenomeno ed avevano portato 
una folla di argomentazioni contro di esso. 
Ma non è mancato chi al controllo ha dedi- 


Parfum “QUELQUES FLEURS,, 


il Dra 
ervaz 
‘cola 


di buona volontà, 
1910 tenuto in 
gazzelle nella 


che acqua non 
cadute. meteoriche non 


mente questi anima 


HOUBIGANT 
parfumeur.- Parts 


Corredi Biancheria | 
per SpOSÌ e per CASA, 


eleganti, pratici, 
convenienti, 


| 


sono la nostra 


specialità. 


Cataloghi 
o Preventivi 
gratis, 


- Filiali 
— MILANO - ROMA - TORINO - GENOVA — 
FIRENZE - BOLOGNA - NAPOLI - VENEZIA 


DEI NEK 
sicura @M 


di fama mondiale 


NA 


di L, 5 


PERB 


ALBERGO della CROCE BIANCA 


IN TERLAKEN Hotel de la Groix blanche 


Ila clientela Italiana. — Cucina italiana - francese 


Propr. FAMIGLIA BIERI. 


IOTI 


Al'ingrosso: L. STAUTZ,& C.- 


150 letti. — Raccomandato 
Prezzi moderati. — Si parla 


H 
Fi 
° 


Oreficeria 


“CHRISTOFLE” 


Una Sola ed Unica Qualita 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca [fladl 


Lr vEROE DA TUTTI! NOSTRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI @LI ORIOLAJ, GIOIELLIERI, OREFIOF: ose,, 000. 


È USCITA 
la Nuova E 


Nostalgie 


7 romanzo di 


GRAZIA = 
DELEDDA 


Lire 3,50. 


| Faglia 


ione 


traccie. 
Dolori, Atrofle 


forzi, Debolezze, Stancher: 
ttuscolari, Parallsi li ecc. 
Ù ROCAZIONE 


R 
Senza part per fortificare le gambe dei Cavalit. 
P. fn fe CHANTILLY, Orléans (Francia) 
"AGunT . TORTA, Via Fo, 14, Torino 


“G 
( 


ollegio per giovanetti 


ne 
isola di 


che goccia d'acqua cade nel 
rante le pioggie. Ben inteso 
bono col cibo: ma l'atto diretto del bere è 


cato tempo e quattrini. Un osservatore pieno 


un di 


po: 


constatato come effettiva- 


In vendita presso i prinolpali profumieri. 
Milano, Via Principe Umberto, 25. 


Per ottenere un busto 


ben svilupp: 


me armonio: 
sodo e senz: 
ossee, nulla 
Pitules_Ori 
loro efficaci 
ogni giorno 
rove. 


Gli 
* B. 


Egregio 
* La persona per la 


quale avevo 


Saad-ud-Die 


loro boc 
equa ne assor- 


ITALIANA 


| 
| 
| 


un atto quasi sconosciuto a questi animali. 

1 quali meriterebbero d'essere a: quindi, 

a simbolo delle leghe contro i pericoli del bere. 
Il Dottor Cisalpino. 


Nei prossimi numeri pubblicheremo i se- 
guenti racconti: 
La casa maledetta di 
Tre pittori. . 
Quaglie di maggio 
Îl sospetto. . . 


'HAIR'S RESTORER] 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (:.1) 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 


Grazia DELEDDA. 
. Vircitio BROCCHI. 
. G PELLIZZARI. 
+ Orazio GRANDI. 


Itidona mirabilmente ai 
ro primitivo colore nero, 
. Impedisce la caduta, 
© dà loro la forza e bellezza della 
oventà. 
Toglie la forfora e tutte le impurità che 
[possono essere sulla tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
Moltiasimi certificati e pei vantaggi di nua 
facile applicazione. — Bottiglia L. 8, più 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 
‘he di port 

Diffidaro dalle falsificazioni 
marca depositata, 

COSME 100 SOVRANO, ({. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
|0 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per ti 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e Ì capelli: 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 

Dirigers dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e C.; G. Costa; e presso i Rivenditori di articoli di toe: 
letta di tutte le città d'Italia, 


esigere la presente 


Splendore del Seno - 


Sviluppo, Fermezza, Ricostituzioné del seno 
ottenuti in due mesi grazie alle 


Pilules Orientales 


ato e di for- 
se, un petto 
‘a sporgenze 
uguaglia le 
jentales. La 
ia raccoglie 
delle nuove 


è perciò che 
peri 


di Bou- 
Signore, 


o fatto veni- 


re le Pilules Orientales 
è veramente entusiasta 


del risultato 
ottenuto. 
cadente e 


flo. 
lattie . sopportate, 


o che ne ha 


Il suo petto 
cio in seguito-a ma- 
è ora ritornato 


allo stato di prima ». 


Queste due lettere caratterizzano perfettamente gli è 
Pilules Orientales, e cioè 
già, assai numerose sono le ragazze afflitte da lentezza 
fanchezza 6 dalle malattie, che debbono ai benefici ei 
seducente incanto di un bel seno sodo e ben sviluppato. 

Le Pilules Orientales sono 3) 
mai nocive alla saluto, né ingr 
soguirsi facilmente con 'segretezzi 


dalla 


Ratié, fai 


Carmelo Rice 


svil 


rue 


pre 
lo, 5, Milano: 
bono, Piazza Visi! 


paci 
L. 


BARAGIOLA,, ISTITUTO INTERNAZIONALE RIVA 


100.000 mq. — Parco - giardini - piazze sportive - Programmi gratis a°richiesta. 


Brodo Maggi in Dadi 


il vero brodo genuino di famiglia 
Il brodo per un piatto di minestra 


(ved) centesimi S_55 i <> 


tgete ta «Croce. 
e mt? SPE 


E la Sig. CI. B. di 
Clermont Ferrand 
scrive; 


Preg. Signore, 


* Questa lettera mi è 
dettata dalla gioia che 
provo per î risultati 
ottenuti colle Pilules 
Orientales. Avevo già 
provato un' infinità di 
specifici per farmi ve- 
nire un po' di seno e 
già cominciavo a di- 
sperare della riuscit 
allorquando vidi a 
verse riprese glì avvisi 
delle Pilules” Orienta- 
les. Per l'ultima volta 
wolli ancora tentare e ben mi ap- 
posi, poichè da allora il mio seno 
aumenta a vista d'occhio ». 


ffetti che sempre producono le 
seno. Da parecchie generazioni 
di sviluppo e le donne provate 
feti delle Pilules Orientales il 


luppo e consolidazione del 


pprovate e prescritte dui medici di ogni paese e non sono 
‘ossano mai la taglia. Trattamento di due mesi circa da 


de l'Echiquier, Paris. Flacone con istruzione L, 6,8 
esso i depositari seguenti : Farmacia del dottor, 

Farmacia inglese di Kernot, strada San Carlo, 14, Napoli. 
ta Poveri, Palermo. — A. Manzoni e C., Via di Pietra, 91, Roma, 


LAGO DI LUGANO 


Diario della settimana. 


28. Per le elezioni comunali 
vittoria dei socialisti sui costituzionali 
on una differenza di 800 voti. 

Durazzo. Prenk Bib Doda, abbandonati 
i cannoni, batte in piena ritirata ad Ismi. 


‘Bengasi. Brillante attacco a Bedafom 
di truppe nostre contro trecento ribelli, 


messi in fuga: dei nostri due cavalleg- 


ciale. 


100 mati (iS TA AD oz | 


Sulla Ferrovia Montreux-Oberland 


asta ri morti, e sette feriti, fra cui un uf 


Teza. Le truppe francisi sosteni 
vivo scontro coi  maroechini, ed pros ri all'est 

8 morti e 21 feriti. ire A 
29. Roma, Alla Camera ed al Senato 
commemorato con serietà pabadgi lar 
ciduca Francesco Ferdinando, 

i| — Alla Camera discorso del ministro 
Cavasola sui problemi di legislazione so 


— Arriva a sera Turkan pascià. 

Aununziasi che la Corte dei Conti | bania. 
ha respinti come contrari alla leggo i de 
creti reali conferenti al comm. 


ad Ernesto N; 
Îl titolo di mi 
stri plenipotenzia. 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 
obbiettivi a lungo fuoco 


ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


Cataloghi degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e rego 
gratis e franco a richiesta da 


Londre. Alla Ca 
mera dei Comuni 
sir Edward Grey 
dichiara che l'In 
ghilterra non è di- 
sposta a mandare 
nemmeno uno dei 
suoi soldati in A} 


Madrid. Gravi 
Volpi e|disordini; assalti 
è socheggi 

di forni, per 
aumento 


del. prezzo del 


Bengasi. Il 
gen. Cantore 


Grand Hòtel Bellevue 


Primaria stazione climatica estiva e di sport invernale. 
Grandioso panorama dî montagne ed estesa regione di escursioni. 


Stagione: dal L° Giugno al 1° Ottobre. 


| Aipenblick 
Hòtel Alpenruhe 


xi letti | Hotel Olden 


» |Hòtel & Pension Oldenhorn 60 


so 7 |ParkoHòtel 80 % | quattro mili 
Posthòtel & Roessii 80 tari di colore ' = tari 

110 ,, |Chalet Riant (Euglish Pension) Geriti quartre Depsa ci pria ia So © TI 

190 7 |Royal Hotel & Winter Pai bonshi s retata a o ie e I 

30” |sporinétel Saanenmob raid. di ‘onlore 4 europei) è feriti (di cui 15 eu- |damenti ai progetti di legge, per evitare 

60 7 |Hstel Viotoria Kenifra. La colonna Claudel so-' ropei) |gli appelli nominali a scopo ostruzia 
stiene un aspro combattimento coi | 30. Roma. Alla Camera la Destra for-|' Milano. A sera clamorosa presa di por 

Hi cai lmiula proposta per equiparare gli emen- | (Continua nella pagina seguenti 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie. 
RATHENOW (Germania) 


Onsn fondata nei 1800 


sorprende è 
distrugge il 
campo del Se- 
nusso, che 
buttasi alla 
fuga., Dei no 
stri, morti un 
sott'ufficiale e 


14 letti 


bin 17 morti 


maroce ed ha 


Capitan Dodèro. 18.*ed.L. 1— | Casa Polidori. 
Santa Lari 14* ediz 


CA . tate. 
Rossi ei Neri. Nuova” gdiz = Arrigo il Savio. 4.% ediz 


1 


Le confessioni diFra diaibr 


Castel Gavone. 11.* ed. . 
Come un Sogno. 83% 60 1a 
Cuor di ferro e cuor d’oro. 

24. ediz, 2 volumi 
Tizio Caio Sempronio. Nuova 

edizione economica. . 
L'Olmo e Ieri * ed. i _ 


nas 


peea 


e. 
La tonquita acciai. 2 
ni 


— Edizione illustrata dea: go 

NAMORE, 5.* edizion 
La donna di picche. 8.* cd i _ 
L’undecimo comandamento. 


3 edi- 


Il ritratto del diavolo. 5 


Fior di eve. Nuova edi- 
zione economica . 
Il Conte Rosso. Nuova edizione 


Monsù Tomè. 5.* ediz. . 
Il lettore della principessa. 3. 


— Edizione iitastràta da' Pe 


- Fedizione ‘illustrata’ da' Gio 
NI, + 


È itova sdizione popolare Fn 8 
illustrata de d6 disegni di GINO 
INI. 


A. G. BARRILI 


4. ediz. 1— 
bestie. Racconti d'e- 
= edizione 


Scudi e corone. 2.* ed 
Amori antichi. Hi ediz. . 


Terra Vergine. 
I figli del Ci 
La Castelli 


Il prato maledetto. 8.*ed 1— 
Galatea. 6.* edizi : 
Il diamante nero. 
Raggio di Dio. 6.* ediz. 
Ilpontedel paradiso2. 
Tra Cielo e Terra. 
Re di Cuori 
La figlia del re, roma 
stumo ....... 


I suoi tre capolavori: Capi- 
tan Dodéro; Santa Ce. 
e Il libro nero, preceduti 
dalla biografia e dal ri- 
tratto dell'autore . . 1— 


Zio Cesare, commedia. . 120 


Canzoni al vento. In-16, con 
copertina a colori . . 5— 
ConGaribaldialle porte diRoma | 
(Mentana), ricordi e note | 


PRECISIONE -— ELEGANZA 
LEGGEREZZA - SOLIDITÀ 


gero, sono costrutti colla mas 
|] sima precisione in tutti i for 
mati dal 41/5 


tivi KRAUSS-ZEISS e 
KRAUSS cheottenneroil primo p 
Internazionale del Ministoro della Guerra nel 1913» 


E. KRAUS 


I Rothschild 
ila Ignazio BALLA 


Un volume in-16: Lire 3. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


pubblicate per il giubileo 
di Roma capitale, Edizione 
tormato bijou. ... + 4— 

Sorrisi di gioventù, note e ri- 
cordi. Nuova «dizione eco- 
mom ca. +...» ++ -> 1- 

Voci del passato. Discorsi 
e conferenze (1881-1907) 
Opera postuma . 

Vittor Hugo, discorso. - + 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 
n }° °__________———_—— ———t'@ 


UARITE SENZA OPERAZIONE 
Epi E Lidi CONVALESCENZE 
Intapazioi Our epucitehe pr Je ai) nelle SIGNORE, nei BAMBI 
cre nel NEVRASTENICI per 


nto 
tatte le parti del mondi 
degli 


Per 
force Dott. P. RIVALT 


SONO USC 


MIMÌ ela 
GLORIA 


I NUOVI APPARECCHI FOTOGRAFICI 


d Adulti, lavi 
di dum fin 


Interamente in metallo leg 


x6 al 13, 18 cm. 


ti dei celebri Obblet= 
i Anastigmatioi 
mio al Concorso 


Gli apparecchi ACTIS so 


La Vergine 
= ||-ardente 


romanzo di 


RosatiaGWIS ADAMI. 
Quattro Lire. 


Giorgio ARCOLEO 


Palermo e la coltura in Sicilia, 


conferenza L. i 


a richiesta. 


De Catalo, 


gratis è fra 


Rue de Naplee, 10, 18,20 
ARR — 


edit. Treves, Milano, 


Francesco Crispi, 1n-16, col ritratt 


di Crispi ed altre incisioni 


È USCITO 


Vaglinag 
BIELLA 
s00 sm. 


Andorno-Bagni:- 2°. 


STABILIMENTO IDROTER APICO VINAJ] 


CURE FISICHE COMPLETE 


Direzione 
f. Comu. G, . VINAT 


£ base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 


Dott, A. VINAJ, 
SCOrTA. 


it, SIOCARI 


MORROIDI /} 


parecelio miglia 
Pinta ufcacia Mio Metodo è dita dal numero 
lo da paramiti, per 


ni di immenso stoccsso 
La riprova della 
1 saio silenrfo per co 


ETioai dieci 


ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 


cosi imitatori, che speravano ne 
te ressa non rispo 
art etto del milo 


consultazioni risarrate presentarsi ovvero scrivere 00 
Corso 


Magenta, 10 - Milano - Visite mediche dalle 


D'imminente pubblicazione : 


La Banca moderna 


e la Diplomazia del denaro 
Gino PRINZIVALLI 


Line 3,50. 


NGELBERG 


Svizzera Centrale, - 1019 m. sul mare. 


Celebre stazione climatica‘ 
celebre Stef ——_ 


NA in 2'/1- 3 ore con numerose corse 

a cuisi può accedere da LUCERA etica L'altitudine di Engelberg 

limatici, le bassissime oscillazioni di temperatura 

di splendide passeggiate a sicurano a questa ma- 

siniala pei ben ‘giustificata | rinomanza mondiale. A motivo 
della posizione completamente ripa 

stazione climatica è apprezzata © 

Giugno e Settembre. Prospetti 


quotidia; 
ed i suoi vanta; 


Mussolini (aî discepoli în socialismo rivoluzionario)i: — Sono abbastanza contento : col- 
l'ostruzionismo vi siete elevati un po' al disopra del solito «cretinismo parlamentare ». 


PRENDENDO LE VACANZE - 


Variazioni dì BIAGIO. 


Salandra (ai compagni di corso... ministeriale): — Quanto a noi, ci ripresenteremo agli 
esami în novembre. 


fesso del municipio da parte dei sociali- | — Ha luogo alla Consulta un colloquio 

Sti: è eletto sindaco l'avv. Caldara. fra il ministro degli esteri, Di San Giu- 

Spezia. Sul Puglia arriva qui festosa- [liano, T'urkan pasci, ed il barone Aliotti 
mente accolto il principe di Piemonte. {ministro d'Italia in Albania, 

È Briga. Inaugurata la ferrovia della | Zivorno. Arriva il Puglia dal quale 
| | Barka, da Briga pel Rodano a Dissentis. | sbarca temporaneamente il principe ere- 
i Trieste, Nelle elezioni dietali delle città | ditario, 
Le borghi dell'Istria grande prevalenza | 7 

l'italiani. 

Jia. Alla Dieta e nella città gravi 

tumulti anti-serbi. 

1° luglio. Roma. Fra i principali par- 
lamentari trattative per trovare una for- 
mula che ponga fine all'ostruzionismo. 
Qggi sulla tabella della tassa successioni 
sono avvenuti dodici appelli nominali. 


iente: Soleuni funerali alle salme del: 
l'arciduca Francesco Ferdinando e della 
duchessa. 

Amsterdam. Cade il tenente aviatore 
Spandan da trenta metri, riportando tali 
lesioni, che muore il 8, 

3, Roma, Il marchese Carimani è no- 
minato ministro d'Italia a Bruxelles; il 
comm. Montagna n Cristiania, don Livio 
Caetani a Teheran. 

Reims. Sull' aereo= 
dromo militare. proci. 
pitano due caporali a- 
piatori Mirat, pilota 
Godefroy pass o, 

Madri Ta taria 
approvano il trattato 
italo-spagnuolo di com- 
mercio è navigazione 
con 188 voti contro 16. 

Vienna. Solenne ceri. 
monia funebre alla Hofburg per le salme 
dell’ arciduca. Francesco Ferdinando è 
della duchessa, 

Berlino. Il processo contro l'antimili. 
tarista Rosa Lux&mburg, olatrice di 
maltrattamenti nell'esercito, è rinviato 
all'autunno a richiesta del procuratore 
l'accordo concluso a Corfà fra i delegati | di Stato, avendo la imputata prodotti 
albanesi ed ‘il capo degli epiroti Zografos [982 testi per deporre su 30000 casi di 
circa lo statuto del nord dell'Epiro. maltrattamenti. 

Messico, Huerta autorizza i suoi ple-| Pietrodurgo. È finalmente pubblicato 
mipotenziari a Niagara Falls a firmare il | ufficialmente lo scioglimento. del  matri- 
trattato di pace. monio della granduchessa Maria Paulowna 

2. Roma. La Camera con 224 voti con-| e de) principe Guglielmo di Svezia. 
tro SM e 72 astenuti adotta la formula] 4. Jtoma. Manifesto dei deputati s0- 
| Carcano che dà facoltà. per un anno al | cialisti ai lavoratori per spiegare le ra- 

ministero. di applicare i tributi richiesti: | gioni dell’ostruziohismo. io 
e'cosi cessa l'ostruzionimo. Napoli. Essad-pascià parte per Parigi. 


THEODORE CHAMPION fx: 


13,RUEDROVOT fa L\ 
PiRIS N CORO 


ER COLLEZIONI 
—" PREZZI CORRENTI franco 


Torino, Al Grand-Hotel muore improv- 
visamento il gen, Pollio, capo dello Stato 
Maggiore generale. 

indra. Ai Lordi messo in discussione 
il bil? di emendamento per la legge del- 
l'Home-rule per l'Irlanda. 

Atene. Le Grandi Potenze approvano 


Durazzo. Bib Doda è ricevuto in 
udienza dal Re. 

Siak. Gl'insorti dirigono agli a- 
bitanti di Berat proclama vantante 
& favore della bandiera turca l'ap- 
poggio delle potenze della Tripl ce 
ntesa, della Serbia e della Grecia. 

Tione. Il gran premio automobi- 
listico di Francia è vinto da Lau- 
tichager, seguito da altri due te- 
déschi, Wagner ‘e Salzer, tutti tre 
con macchine Mercedès. 

Londra. Sciopero nel regio arse 
nale di artiglieria di Wolwich, di 
8000 operai, protestanti contro il 
licenziamento di un compagno ac- 
cusato d'insubordinazione. 

— Il vogatore italiano Giuseppe 
Sinigaglia, alla grande gara di Hen- 
ley, dopo quattro giorni di nuoto, 
battuti i più formidabili campioni 
di schulling d'Inghilterra è d'Ame- 
rica, vince la Diamond Schull. 

Vienna, Arriva Turkan-pascià sol- 
lecitante in Austria ed iu Italia l'in- 
tervento armato in Albania, 

Nova York. Il presidente Wilson 
ed il ministro Bryan sconfessano 
ed invitano a dimettersi Williams, 
ministro nordamericano ad Atene, 
per avere egli pnbblicamente cri 
ticata nella questione dell'Epiro la 
condotta delle grandi Potenze. 

— Quattro anarchici che stavano 
fabbricando una bomba, sono rima- 
sti uceisi dallo scoppio dellu mede- 
sima: è fra essi un'italiana. 

5. Roma. Votate varie leggi; 
deliberato sui ferrovieri @ sui” po 
stelegrafonici la Camera prende lo 
vacanze, 

Tripoli. Inaugurato I’ acquadotto 
che conduce a Jeffren l'acqua da 
Rumia, 


uesta settimana 


a Lavori Femminili 
MODERNI 


Nuovi disegni a punto tagliato, 
inglese, passato, Richelieu, a 


È USCITO: 


IALBUM ©" LA LEGGENDA 
DELLA SPADA * 


Romanzo di Cesarina LUPATI 


Romanzo romanzesco, in cui l'elemento fantas 
felicemente con l'elemento passionale e patriottico, sullo 
sfondo storico del Piemonte all'alba del Risorgimento. 


Un volume in-16 di pag. 304: Lire 8,50. 


ico sifonde 


= = trina e reticella — — 


62 grandi tavole, 268 incisioni su. carta 
di gran lusso e copertina in cromolitografia: 


Cinque Lire. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Gli Uomini Rossi 


Dirigere vaglia agli editori Treves, in Milano, 


E 
ll llccnen ni 


È USCITO 


Come fa l'onda... 


il celebre romanzo di 


Antonio BELTRAMELLI 


è tornato di grande attualità dopo 
i fatti rivoluzionari di Romagna. 


UNA LIRA. 


Ultime Novità (1914) 


NELLE 


GUIDE-TREVES 


{IL BADEKER ITALIANO) 


Il lavoro di rinnovamento delle nostre antiche e acereditate Guide, 
intrapreso da alcuni anni, prosegue alacremente e può dirsi volgere già 
al suo termine, sicchè quasi tutte le ultime edizioni sono da considerare 
come Guide nuove, dove ogni minimo para sia della parte descrit- 
tiva come delle indicazioni pratiche’ (al 
trova messo serupolosamente al corrente. 

Fra le più recenti edizioni nuove, indichiamo in primo luogo la + 

GUIDA DI GENOVA, che è stata quest'anno rifatti di sana pinnta, Artie- 
chita di molto nello indicazioni pratiche (alberghi, pensioni, vetture, trams, ecc.) o messa 
al corrente dei prezzi e di ogni cangiamento avvenuto, esta è stata miglio ata anche 
nella parte descritt va mediante l'avgiunzione di un itinerario sommario che agevola 
immensamente al forestiero la rapida conoscenza della città. Anche î dintorni, Je 
splendide Riviere di Levante e di Ponente, sono stati rifatti e messi al corrente în 
tutto quanto riguarda la viabilità, i mezzi di comunicazione, gli alberghi, ecc. (Ls 2) 

Di questa nuova Guida sono in preparazione le edizioni francese e tedesca. 

ALTA ITALIA: questa Guida è stita rinnovata e ampliata. specialmente 
helle parti riguardanti la Liguria, la Lombardia, i Laghi, i Confivi svizzéri, Ma 
Valsugana, ece. (L. 5). 

ITALIA CENTRALE: 
l'Emilia, (L. 6), 

MILANO (in tedesco). La Guida di Milano che l’anno scorso fu intera- 
mente rifatta nelle edizioni italiana 6 francese, quest'anno esce pure rinnovata 
di sana pianta nell'edizione tedesca. (L, 2). : 

ROMA (in tedesco). Anche questa Guila già rinnovata nelle. edizioni ita- 
liana, francese e inglese, o.ce quest'anno a? corrente nell'edizione tedesca, (L. 3). 

FIRENZE (in francese). Mossa al corrente nelle in’ormazioni pratiche è 
per i.cambinmenti avvenuti nei Musei. (L, 2). 

SVIZZERA. A questa Guida è stata aegiunta un’'importanterhovità: in prin: 


ritoccata in molti punti « rifatta per Bologna e 


cipio del volume ‘trovansi elencati i principali aZberghi,| pensioni-e luoghi di cura 
co! prezzi dettagliati e coi, richiami alle pagine del testo descrittivo. (I. 8). 


Ricordiamo infino che fra Je più recénti edizioni delle nostre “Guide sono dà a cure 1 
nti RIO Qua rele) nostre ‘Guide sono da annoverare 
fi 


le, Napo) è in 


ropurazione l'edizione  francéae), 

exia (italiano e francese), Roma (nelle 
o, ‘o quall ultime due entrarono l'anno 
di Vienna e Budapest. 


(Italiano © france: rino (italia 
Utaliano) 6 


duattro lingue), Parigi 
È in proparazion 


scorto nella collezione, È 
Una grande novità di quest'anno è Ja 


GUIDA BUENOS AIRES 


e della Repubblica Argentina. 


La grande e popolare collezione delle Guide-Treves si estende anche fuori d’Italia. 
Ale 15 guide delle varie' rogioni italinne, parecchie delle quali sono pure. tradotte 
in francese, in todesco, in inglose, la casa ‘Traves, ha già. aggiunte lo. Guide della 
Svizzera, di Parigi, di Londra, Fd ecco onì si sp!nge di lì del mare, presentando 
una Guida di Buenos Aires e della Repubblica Argentina, compilata da persona 
che è vissuta a lungo în quella lontana regione; ‘dove ‘ogni, anno si dirigono. mi- 
gliaia di Italiani in cerca di lavoro © di ‘pane. Questa Guida è compilata non 8010 
ad uso dell'emigrante (contenendo tutte'lè notizie che a questo giovino particolar 
mente) ma anche in modo da servire à chiunque si rechi nella Repubblica. sude 
americana, sia uomo d'affari, turista, operaio, ecc. Eperò mentre nella prima parte 
descrive tutto ciò che riguarda. l'agricoltura, l'industria, i commerci, e dà. notizie 
delle stagivni, del clima, del valore della terra; dell'allevamento del bestiame, delle 
miniere, del sistema metrico, ece.; nel'a' seconda parte descrive i viaggi attraverso 
la Repubblica e le città principali, cona capo la splendida Buenos Aires donde 
partono come tanti raggi le numerose ferrovie argentine. Anche alcuni paesi delle 
repubbliche confinanti (come il Chilì, la Bolivia, il Paraguay, l'Uruguay) ai quali 
fanno capo le linée dell'Argentina, sono descritti a accennati in questa Guida, a cui 
non mancherà certo fortuna di qua e di là dall'Oceano. ‘ 


260 pagine con 20 Inolsioni fuori testo, legato in tela: Lire 3; 50. 


Un'altra quasi novità, che contiamo pubblicare entro il mese, è la 


GUIDA AI BAGNI esalte Acque Minerali d’Italia. 


Questa Guida già compilata dal compianto dottor PLINIO SCHIVARDI ebbe 

numerose edizioni, ma ora aveva necessità di essere messa a giorno, Il dottore 

a 0 CUSANI ha rifuso l'opera in mo!o che riescirà, come abbiam detto, 
un’opera nuova, e, quel che più importa, perfetta nel suo genere. Cinque Lire. 


Le Ressac) ù 
Camilla MALLARME 


Traduzione e prefazione di Paolo Orano. 
Tre Lire, 


romanzo 
senese di 


Dirigere commissioni e vaglia agli edit. Treves, Milano. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano: 


I FERRO, ce. 


dramma 


PIRIGRRE CONMISSIONI E VAGLIA AGLI BOITORI PRATALI:I TREVES, NiTANO, VIA PADEIIO, 19, 


erghi, ristoranti, trams, ecc.), si° 


È GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 


Gabriele D'ANNUNZIO. i... 


DIRIGERE COMMISSIONI E VADLIA: AGLI EDITORI FRATELLI TREVES) 1N MILANO, VIA PALERMO, 123 


